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LEGGI E 


LEGGE 13 luglio 1985, n. 354. 


Deroga alla legge 26 gennaio 1983, n. 18, in materia di 
sanzioni pecuniarie per l'inosservanza dell’impiego di regi- 


stratori di cassa. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub- 
blica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


Le sanzioni previste dai commi primo, quarto e 
ottavo dell'articolo 2 della legge 26 gennaio 1983, n. 18, 
per la mancata emissione dello scontrino fiscale, per 
la mancata installazione degli apparecchi misuratori 
di cui all'ottavo comma dello stesso articolo 2, e per 
l’uso di supporti cartacei diversi da quelli previsti 
dall'articolo 13 del decreto del Ministro delle finanze 
23 marzo 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 
del 24 marzo 1983, sostituito dall’articolo 1 del decreto 
del Ministro delle finanze 19 aprile 1983, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 22 aprile 1983, non 
si applicano ai soggetti che, pur avendone fatto rego- 
lare e tempestiva richiesta, non hanno potuto disporre 
degli apparecchi misuratori fiscali o dei supporti car- 
tacei regolari per cause imputabili alle ditte fornitrici. 

Le disposizioni di cui al comma precedente si appli- 
cano alle violazioni commesse fino al 31 maggio 1984. 

Restano validi i provvedimenti eseguiti in applica- 
zione delle disposizioni dell'ottavo comma dell’artico- 
lo 2 della legge 26 gennaio 1983, n. 18. 


Art. 2. 


Nelle ipotesi di cui all'ottavo comma dell'articolo 8 
delia legge 10 maggio 1976, n. 249, quale modificato 
dalla legge 13 marzo 1980, n. 71, e di cui al quarto e 
al penultimo comma dell'articolo 2 della legge 26 gen- 
naio 1983, n. 18, l'autorità amministrativa competente 
a disporre la chiusura dell’esercizio ovvero la sospen- 
sione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività svolta è l’intendente di finanza nella cui 
circoscrizione la violazione è stata accertata. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 13 luglio 1985 


COSSIGA 


CRAXI, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 


Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 
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DECRETI 


NOTE 


Note all'art, 1: 


— La legge 26 gennaio 1983, n. 18, concerne l'obbligo da parte 
di determinare categorie di contribuenti dell'imposta sul valore 
aggiunto di rilasciare uno scontrino fiscale mediante l'uso di 
speciali registratori di cassa. L'art. 2 di detta legge, nei commi 
primo, quarto e ottavo, dispone: 


(Comma 1) «In caso di mancata emissione dello scontrino 
fiscale o di emissione del documento stesso con indicazione del 
corrispettivo in misura inferiore a quella reale si applica la pena 
pecuniaria da lire duecentomila a lire novecentomila. La pena 
è ridotta ad un quarto se lo scontrino, pur essendo stato emes- 
so, non è consegnato al destinatario ». 


(Comma 4) «Qualora siano state accertate definitivamente, 
a seguito di constatazioni avvenute in tempi diversi, tre di- 
stinte violazioni dell'obbligo di emettere lo scontrino fiscale, 
commesse in giorni diversi nel corso di un quinquennio, l’auto- 
rità amministrativa competente dispone, conformemente alla 
proposta dell'ufficio della imposta .sul valore aggiunto, la so- 
spensione per un periodo non inferiore a tre giorni e non supe- 
riore ad un mese della licenza o della autorizzazione all'eserci- 
zio dell'attività svolta ». 


(Comma 8) «Per coloro i quali, pur essendo obbligati, non 
installano nei locali in cui sono eseguite le operazioni di cui 
all'articolo 1 gli apparecchi misuratori ivi prescritti, è disposta 
dall'autorità amministrativa competente la sospensione della 
licenza o dell'autorizzazione all’esercizio della attività nei sud- 
detti locali per un periodo non inferiore a 15 e non superiore 
a 60 giorni». 


— Il decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1983 ha 
modificato il precedente decreto dello stesso Ministro 23 mar- 
zo 1983, che reca norme di attuazione delle disposizioni della 
legge 26 gennaio 1983, n. 18. Il testo dell'art. 1 del D.M. 19 apri 
le 1983 (che ha sostituito l'art. 13 del D.M. 23 marzo 1983) è il 
seguente: 


«Ai contribuenti indicati nell’art. 1 della legge 26 gennaio 
1983, n. 18, è consentito fino al 31 dicembre 1987 l’uso di appa- 
recchi misuratori che, pur non essendo conformi alle prescrizio- 
ni di cui agli articoli precedenti, presentino comunque i requi- 
siti e le caratteristiche di cautela fiscale che saranno stabiliti 
con successivo decreto, a condizione che trattisi di apparecchi 
misuratori acquisiti e posti in uso anteriormente alla data del 
15 febbraio 1983 ovvero acquisiti, anche successivamente, ma 
prodotti o in corso di produzione o importati a tale data. Si 
considerano importati gli apparecchi misuratori per i quali i 
relativi contratti di acquisto risultino conclusi entro la stessa 
data, in base a documentazione avente data certa. 

I contribuenti che, ricorrendone i presupposti di fatto, in- 
tendano avvalersi della disposizione di cui al precedente comma 
debbono presentare, nei trenta giorni precedenti ciascuna delle 
decorrenze previste dall’art. 4 della legge 26 gennaio 1983, n. 18, 
apposita dichiarazione, in duplice esemplare, al competente uf- 
ficio dell'imposta sul valore aggiunto, il quale accertata la 
identicità degli esemplari appone sugli stessi il timbro a calen- 
dario restituendone uno a titolo di ricevuta. Con il decreto di 
cui al precedente comma saranno stabiliti gli elementi ed i dati 
da indicare nella dichiarazione ». 


Note all’art. 2: 


— Il testo dell’articolo 8, ottavo comma, della legge 10 masg- 
gio 1976, n. 249, recante conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 18 marzo 1976, n. 46, concernente misure ur- 
genti in materia tributaria, come modificato dall'articolo 1 del- 
la legge 13 marzo 1980, n. 71, è il seguente: 


«Qualora siano state accertate definitivamente, a seguito 
di constatazioni avvenute in tempi diversi, tre distinte vioia- 
zioni dell'obbligo di emettere la ricevuta fiscale, commesse in 
giorni diversi nel corso di un quinquennio, l’autorità ammini 
strativa competente dispone, per un periodo non inferiore a 
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tre giorni e non superiore ad un mese, conformemente alla NOTA 

proposta dell'ufficio dell'imposta sul valore aggiunto, la so»pen- 

sione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell'attività Il testo dell’articolo 11, secondo comma, del D.P.R. 26 otto- 
svolta ». bre 1972, n. 637, recante disciplina dell'imposta sulle successioni 


, e donazioni, come modificato dall'art. 4 della legge 2 agosto 1982, 
— Il testo del quarto e del penultimo (e cioè ottavo) comma | n. 512, è il seguente: 
dell'art. 2 della legge 26 gennaio 1983. n. 18, è riportato nella nota 


all'art. 1. «Non concorrono altresì a formare l’attivo ereditario, se 


vincolate ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e successive 
modificazioni e integrazioni, le cose che presentano interesse 
artistico, storico, documentario, ivi compresi: 

a) le cose che interessano l'archeologia, la palcontologia, 
. a preistoria € rimitive civiltà; 
Senato della Repubblica (atto n. 370): la-preistoria e. le pr S CALA: s 

6 Sali è Te b) le cose di interesse numismatico; 
È ) o a) e, “ . . . . . . . . . 
tesentalo. dal ‘Seh;.SANTALCO. 1 dicembre 1983. c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, 


Assegnato alla 6° commissione (Finanze e tesoro), in EE i libri, le stampe, le incisioni, le pitture, le sculture, le 
| 
| 
Ì 
' 


LAVORI PREPARATORI 


referente, il 7 febbraio 1984 con pareri delle commissioni 2*.|altre opere d’arte originali che, singolarmente considerate o nel 
5° e 10°. loro insieme, abbiano carattere di rarità e di pregio, gli archivi o 
Esaminato dalla 6° commissione, in sede referente, l'11 otto: | singoli documenti dichiarati di notevole interesse storico a 
bre 1984, 29 gennaio 1984. norma dell'art. 36 del D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409; 
Assegnato nuovamente alla 6° commissione, in sede delibe ? d) le cose indicate nell'art. 5 della legge 1° giugno 1939, 
rante, 11 4 febbraio 1985. n. 1089, e successive modificazioni ed integrazioni ». 
Esaminato dalla 6* commissione, in sede deliberante, il 7 
12 febbraio 1985 e approvato il 22 maggio 1985 in un testo unifi. | 
cato con atto n. 415 (ScevaroLtI ed altri). 


Camera dei deputati (atto n. 2021): LAVORI PREPARATORI 


Assegnato alla VI commissione (Finanze e tesoro), in sede 


Mina È 2 : : ; Senato della Repubblica (atto n. 698): 
legislativa, il 13 giugno 1985 con pareri delle commissioni I, IV 


e XII. Presentato dai senatori CovattA e ScevaroLLI il 4 maggio 1984. 
Esaminato dalla VI commissione e approvato il 3 luglio 1985 Assegnato alla 6* commissione (Finanze e tesoro), in sede 
referente, il 6 giugno 1984 con pareri delle commissioni 5° e 7°, 


Esaminato dalla 6° commissione, in sede referente, 1°11, 18, 


26 iuglio 1984, 29 gennaio 1985. 

Assegnato nuovamente alla 6° commissione, in scdc dcelibe 
rante, il 4 febbraio 1985. 

Esaminato dalla 6 commissione, in sede deliberante, e ap 
provato il 7 febbraio 1985. 


LEGGE 13 luglio 1985, n. 355. 

Modifiche all'articolo 11, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637, 
e successive modificazioni, concernenti il regime fiscale dei 
beni di rilevante interesse culturale. 


Camera dei deputati (atto n. 2550): 


Assegnato alla VI commissione (Finanze e tesoro), in sede 
legislativa, il 21 febbraio 1985 con pareri delle commissioni I, 
IV, Ve VIII. 

Fsaminato dalla VI commissione il 18 aprile 1985, 16 mag- 
gio 1985 e approvato il 3 luglio 1985. 


to) 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 


la seguente legge: 


Articolo unico Proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali e degli 
sgravi contributivi nel Mezzogiorno e misure in materia 


previdenziale, di tesoreria centrale e di sanatoria edilizia. 


Il beneficio dell'esclusione dall’attivo ereditario al 
fini dell'imposta sulle successioni, previsto dall’arti- 
colo 11, secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637, e successive 
modificazioni, si applica anche alle successioni aper- 
tesi a partire dal 1° dicembre 1981. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


racam + Qiia 


La presente legge, mumta del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 


Ritenuta la necessità e l'urgenza di prorogare la fi 
scalizzazione degli oneri sociali e gli sgravi contributivi 
nel Mezzogiorno, nonché di adottare misure in materia 
previdenziale, di tesoreria centrale e di sanatoria edi- 


li 
Data a Roma, addì 13 luglio 1985 pui 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot- 


tata nella riunione del 20 luglio 1985; 


COSSIGA Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi 


nistri e del Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, di concerto con i Ministri del bilancio e della 
programmazione economica, del tesoro e dei lavori pub- 
blici; 


CRAXI, Presidente del Con: 


I 
DECRETO-LEGGE 22 luglio 1985, n. 356. 
siglio dei Ministri = 


Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 
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EMANA 


1l seguente decreto: 


Art. 1. 


1. In attesa del riordino strutturale ed organico, an- 
che ai fini dell’armonizzazione tra i vari settori dei si- 
stemi «di finanziamento degli oneri sociali, i termini 
per sgravi contributivi previsti dall'articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 1° marzo 1985, n. 44, convertito, con 
modificazioni, nella legge 26 aprile 1985, n. 155, sono 
differiti al 30 novembre 1985, fatta eccezione del ter- 
mine relativo al contributo dello Stato di cui all’arti- 
colo 1, comma 4, del decreto-legge 24 marzo 1982, n. 91, 
convertito, con modificazioni, nella legge 21 maggio 1982, 
n. 267. 


2. A decorrere dal periodo di paga in corso alla data 
del 1° giugno 1985 e fermo restando il termine di cui 
al comma 1 gli sgravi contributivi di cui all'articolo 1, 
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 24 marzo 1982, n. 91, 
convertito, con modificazioni, nella legge 21 maggio 1982, 
n. 267, si applicano nelle seguenti misure: 


a) per il personale maschile: 2,28 punti; 
b) per il personale femminile: 6,30 punti; 


c) per tutti i dipendenti delle imprese indicate nel 
l'articolo 1, primo comma, della legge 28 novembre 1930, 
n. 782, ulteriori 5,24 punti; 


d) per i dipendenti delle imprese che operano nei 
territori di cui all'articolo 1 del testo unico delle leggi 
sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
lo sgravio aggiuntivo di 2,54 punti. 


3. A decorrere dal 1° giugno 1985 la riduzione con- 
tributiva di cui all'articolo 1, comma 1, lettera db), del 
decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito, con 
modificazioni, nella legge 25 marzo 1983, n. 79, è fissata 
in 1,40 punti. 


4. A decorrere dal 1° giugno 1985 la riduzione con- 
tributiva di cui all'articolo 4, comma 26, del decreto- 
legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 11 novembre 1983, n. 638, si applica 
nella misura del 17,50 per cento. 


5. A decorrere dal 1° giugno 1985 le riduzioni con- 
tributive a favore delle imprese commerciali previste 
dall’articolo 4, comma 19, del decreto-legge 12 settem- 
bre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, nella 
legge 11 novembre 1983, n. 638, si applicano nelle se- 
guenti misure: 


a) per il personale maschile: 2,28 punti; 
b) per il personale femminile: 6,30 punti. 


6. Ai fini del riconoscimento degli sgravi di cui al 
precedente comma 1 si applicano, anche per l’anno 1985, 
le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 25, 26 e 27, del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463; convertito, con 
modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, n. 638. 
I decreti di cui ai commi 26 e 28 del predetto afti 
colo sono emanati rispettivamente entro il 15 e 31 gen- 
nmo 1936. 
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7. Nel caso in cui non siano stati dedotti gli sgravi 
relativi ai contributi dovuti per il mese di giugno ov- 
vero siano stati dedotti nelle misure vigenti sino al 
31 maggio 1985 i datori di lavoro provvederanno ai re- 
lativi'’conguagli non oltre la data di scadenza stabilita 
per il versamento dei.contributi dovuti per il periodo 
di paga in corso al 1° agosto 1985. 


8. Gli sgravi di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del presente 
articolo si applicano sino a concorrenza dell'importo 
complessivo dei contributi di malattia dovuti. 


9. I benefici di cui al presente articolo non si appli- 
cano ai lavoratori che non siano stati denunciati agli 
istituti previdenziali limitatamente al periodo di omis- 
sione della denuncia nominativa. 


10. Per l’anno 1985 il termine per la presentazione 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale della de- 
nuncia nominativa di cui all'articolo 4 del decreto-legge 
6 luglio 1978, n. 352, convertito, con modificazioni, nella 
legse 4 agosto 1978, n. 467, e per la consegna ai lavo- 
ratori della copia della denuncia predetta, fissato al 
30 giugno di ciascun anno dall’articolo 2, comma 17, 
del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, 
con modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, nu- 
mero 638, è differito al 30 novembre 1985. 


11. All'onere derivante dall’applicazione del presente 
articolo, valutato in lire 3.500 miliardi per l’anno 1985, 
in lire 1.500 miliardi per l’anno 1987 e in lire 750 mi- 
liardi per il periodo 1988-96, si provvede, quanto a 
lire 3.500 miliardi, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per l’an- 
no 1985, all'uopo parzialmente utilizzando l’accanto- 
namento «Proroga fiscalizzazione dei contributi di 
malattia », quanto a lire 1.500 miliardi per l’anno 1987 
ed a lire 750 miliardi per il periodo 1988-96 all'uopo 
parzialmente utilizzando le proiezioni per l’anno 1987 
e per gli anni successivi dell’accantonamento « Inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno », iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 1985-87, al capitolo 9001 dello 
stato di previsione dello stesso Ministero del tesoro 
per l’anno 1985. 


12. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 2. 


1. A decorrere dai periodi contributivi in scadenza 
nel mese di entrata in vigore del presente decreto i 
soggetti che non provvedano al pagamento dei contri- 
buti e dei premi dovuti alle gestioni previdenziali ed 
assistenziali entro il termine stabilito, o vi provvedano 
in misura inferiore, sono tenuti al versamento di una 
somma aggiuntiva pari all'importo non versato, ferme 
restando le ulteriori sanzioni civili, amministrative e 
penali. 


2. Qualora il pagamento dei contributi e dei premi 
di cui al comma precedente venga effettuato nei trenta 
giorni successivi al termine stabilito, la somma aggiun- 
tiva è ridotta del cinquanta per cento. 


3. La maggiorazione di cui all'articolo 13, comma 1, 
del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con 
modificazioni, nella legge 26 settembre 1981, n. 537, è 
elevata da cinque a dieci puntì. 
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4. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si 
applicano altresì ai soggetti che rentro il 20 ottobre 1985 
non abbiano provveduto al versamento dei contributi 
dovuti a tutto il 20 luglio 1985 e per i quali non siano 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


state già accordate ratcazioni. ; i 
S siena Dato a Roma, addì 22 luglio 1985 


5. Le rateazioni superiori ai dodici mesi vengono ac- 
cordate con provvedimento motivato da comunicarsi 
entro trenta giorni al Ministeri del lavoro e della previ. | 
denza sociale e del tesoro. 


COSSIGA 


CRAXI, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 


i 


6. Non sono ammesse rateazioni superiori ai quaran- 
totto mesi. DE MIcHELIS, Ministro del 
lavoro e della previdenza 


7. Per la riscossione dei contributi dovuti per le! sacrale 


forme obbligatorie di previdenza si applicano le dispo-! 
sizioni del testo unico per la riscossione delle entrate; Romita, Ministro del bilan- 


cio e della programma- 


patrimoniali dello Stato approvato con regio decreto 


14 aprile 1910, n. 639. 
Art. 3. 


1. Gli importi non erogati alla data di entrata in! 


vigore del presente decreto relativi a mutui già in corso 
di ammortamento, concessi dagli istituti di credito spe- 
ciale o dalle sezioni opere pubbliche degli istituti di 
credito agli enti tenuti all'osservanza delle disposizioni 
dell'articolo 40 della legge 30 marzo 1981, n. 119, e 
successive modificazioni, devono essere versati nei conti 
correnti presso la tesoreria centrale o nelle contabilità 
speciali presso Ie sezioni provinciali della tesoreria dello 
Stato intestate agli enti stessi. 


2. Il versamento deve essere effettuato direttamente 
aagli istituti di credito speciale o dalle sezioni opere 
pubbliche degli istituti di credito in sei rate di ammon- 
tare pari ad un sesto degli importi di cui al com- 
ma 1 e al netto dei prelievi nel frattempo intervenuti, 
alle scadenze del 20 agosto, 20 scitembre c 20 dicem- 
bre 1985 e 20 febbraio, 20 maggio e 20 agosto 1986. 


3. Sulle somme non versate alle predette scadenze è 
dovute da parte delle istituzioni creditizie di cui al 
precedente comma 2 un interesse di mora pari al tasso 
ufficiale di sconto aumentato di quattro punti. 


4. Gli interessi compensativi contrattualmente dovuti 
dagli enti creditizi ai comuni e alle province in dipen- 
denza dei mutui contratti, con esclusione di quelli già 
in ammortamento, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto devono essere versati, a cura degli enti 
creditizi medesimi, all'entrata del bilancio dello Stato. 


All'articolo 35 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
riguardante la sanatoria delle opere edilizie abusive, 


sono apportate le seguenti modifiche: 
al comma 1 le parole « ad un terzo » sono sostituite 
con le seguenti: « alla metà »; 


al comma 6 le parole « un terzo » sono sostituite 
con le seguenti: « un quarto ». 


Art. 5. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge. 


zione ccononuca 


I Goria, Ministro del tesoro 
I 


| NrcoLazzi, Ministro dei la- 


vori pubblici 


Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 luglio 1985 
Atti di Governo, registro n. 55, foglio n. 24 


TON 


ECRETO DEL 
9 gennaro 1985. 
Riconoscimento della denominazione di origine control- 
lata del vino « Lacrima di Morro» o «Lacrima di Morro 
! d'Alba ». 


DPF 
41 


D SIDENTE DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 3 febbraio 1963, n. 116; 


Visto il proprio decreto 12 luglio 1963, n. 930, con- 
tenente norme per la tutela delle denominazioni di 
origine dei mosti e dei vini; 

Vista la domanda presentata dagli interessati, a ter- 
mini dell'art. 6 del decreto del Presidente della Rcpub- 
blica sopra citato, intesa ad ottenere il riconoscimento 
della denominazione di origine controllata del vino 
« Lacrima di Morro d'Alba » corredata dal parere del 
comitato regionale dell’agricoltura delle Marche; 


Visto il parere formulato dal comitato nazionale per 
la tutela delle denominazioni di origine dei vini con- 
trario al riconoscimento di tale denominazione, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 28 ottobre 1981; 


Viste le istanze e controdeduzioni degli interessati 
avversi il parere del comitato nazionale per la tutela. 


cui sonra 
Cui sopra 


di 
al 


nominazioni 


delle denominazioni origine dei vini di 


IN 


con ‘le quali si è proposto di utilizzare per la designa- 
zione del vino in alternativa alla denominazione di 
origine « Lacrima di Morro d’Alba » la denominazione 
equipollente « Lacrima di Morro »; 

Tenuto conto che la soluzione proposta nelle istanze 
e controdeduzioni sopra indicate risponde agli usi tra- 
dizionali della zona di produzione ed è tale da evitare, 
mediante l’utilizzazione della denominazione di origine 
alternativa, ogni confusione con denominazioni di ori 
gine controllata di vini prodotti in zone diverse; 

Sulla proposta del Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste, di concerto con il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato; 
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Decreta: 


Art. 1. 


E’ riconosciuta la denominazione di origine control- 
lata « Lacrima di Morro » 0 « Lacrima di Morro d’Al- 
ba » ed è approvato nel testo annesso, vistato dai Mi- 
nistri proponenti, il relativo disciplinare di produzione. 


Tale denominazione è riservata al vino che risponde 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel predetto 
disciplinare di produzione, le cui norme entrano in 
vigore il 1° novembre 1985. 


Art. 2. 


I conduttori che intendono porre in commercio il 
proprio prodotto, a cominciare da quello proveniente 
dalla vendemmia 1985, con la denominazione di origine 
controllata « Lacrima di Morro » o « Lacrima di Morro 
d’Alba » sono tenuti ad effettuare la denuncia dei ri- 
spettivi terreni vitati — ai sensi e per gli effetti del- 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1967, n. 506, recante norme relative all'albo 
dei vigneti e alla denuncia delle uve — entro sei mesi 
dalla data di pubblicazione del presente decreto, con 
l'osservanza delle modalità e formalità all'uopo previ. 
ste dal decreto del Presidente delia Repubblica sopra 
citato. 

Art. 3. 


In deroga a quanto previsto nell’art. 2 dell'unito 
disciplinare — e fino al compimento di tre annate 
agrarie a decorrere da quella dell’entrata in vigore del 
disciplinare medesimo — possono essere iscritti, a ti- 
tolo transitorio, nell'albo previsto dall'art. 10 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, 
n. 930, i vigneti in cui siano presenti anche viti di 
vitigni diversi da quello indicato nel suddetto art. 2, 
purché esse non superino il 15% del totale delle viti dei 
vitigni previsti per la produzione del vino « Lacrima 
di Morro » o « Lacrima di Morro d’Alba ». 

Allo scadere del suddetto periodo di tolleranza i 
vigneti di cui al precedente comma saranno cancellati 
d'ufficio dal rispettivo albo, qualora i conduttori inte- 
ressati non abbiano provveduto ad apportare a detti 
vigneti le modifiche necessarie per uniformare la loro 
composizione alle disposizioni di cui all’art. 2 dell’uni- 
to disciplinare di produzione, dandone comunicazione 
al competente ufficio dell'assessorato regionale della 
agricoltura. 

IH predetto ufficio, compiuti i necessari accertamen- 
ti; provvede a- segnalare alla locale camera di com- 
mercio le variazioni apportate ai vigneti, ai fini delle 
annotazioni nel rispettivo albo. 


Art. 4. 


Al vino « Lacrima di Morro » o « Lacrima di Morro 
d'Alba » che alla data di entrata in vigore dell'unito 
disciplinare trovasi già confezionato o in corso di con- 
fezionamento in bottiglie o altri recipienti di capacità 
non superiore a cinque litri, è concesso, dalla predetta 
data un periodo di smaltimento: 

di dédici mesi per il prodotto giacente presso ditte 
produttrici o imbottigliatrici; 

di ventiquattro mesi pér il prodotto giacente pres 
so ditte diverse da quelle di cul sopra; 

di trentasei mesi per il prodotto presso il con: 
mercio al dettaglio o presso esercizi pubblici. 


5HII 


Trascorsi i termini sopra indicati le eventuali rima- 
nenze di prodotto confezionato nei recipienti di cui 
sopra possono essere commercializzate fino ad esau- 
rimento a condizione che, entro quindici giorni dalla 
scadenza dei termini sopra stabiliti, siano denunciate 
agli istituti di vigilanza del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste per la repressione delle frodi competen- 
ti per territorio, e che sui recipienti sia apposta, a 
cura degli istituti stessi, la stampigliatura: « Vendita 
autorizzata fino ad esaurimento ». 


Per il prodotto sfuso, cioè commercializzato in reci- 
pienti diversi da quelli previsti dal primo comma, il 
periodo di smaltimento è ridotto a sei mesi. 

Tale termine è elevato a dodici mesi per le eventuali 
rimanenze di prodotto destinate ad essere esportate 
allo stato sfuso e per quelle che i produttori intendono 
cedere a terzi per l’imbottigliamento. 


In tale caso dette rimanenze devono essere denun- 
ciate ai competenti istituti di vigilanza per la repres- 
sione delle frodi del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste entro quindici giorni dalla scadenza del termi- 
ne di sei mesi. 


All'atto della cessione le rimanenze di cui trattasi 
devono essere accompagnate da un attestato del ven- 
ditore, convalidato dallo stesso istituto di vigilanza che 
ha ricevuto la denuncia, in cui devono essere indicati 
la destinazione del prodotto, nonché gli estremi della 
relativa denuncia. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addì 9 gennaio 1985 


PERTINI 


PanpOLFI, Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste 


ALTISSIMO, Ministro dell'in 
dustria, del commercio e 
dell'artigianato 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 marzo 1985 
Registro n. 5 Agricoltura, foglio n. 336 


Disciplinare di produzione del vino 
«Lacrima di Morro» o «Lacrima di Morro d'Alba» 


Art. 1. 


La denominazione di origine controllata « Lacrima di Morro » 

o «Lacrima di Morro-d’Alba » è riservata al vino che risponde 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare 
di produzione. 
: Art. 2. 


Il vino «Lacrima di Morro » o «Lacrima di Morro d’Alba » 
deve essere ottenuto dalle uve provenienti da vigneti composti 
dal vitigno «Lacrima ». Possono concorrere alla produzione di 
detto vino anche le uve provenienti da viti dei vitigni « Monte- 
pulciano » e..« Verdicchio » da soli o congiuntamente purché in 
misura non superiore al 15% del totale. 


Art. 3. 


La zona di produzione del vino «Lacrima di Morro» o 
«Lacrima di Morro d'Alba» comprende l’intero territorio dei 
comuni di Morro d’Alba - Monte San Vito - San Marcello 
Belvedere Ostrense - Ostra - Senigallia, in provincia di Ancona, 
con esclusione dei fondi valle e dei versanti delle colline del 
comune di Senigallia prospicenti il mare. 
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Art. 4. 


Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati 
alla produzione del vino «Lacrima di Morro » o «Lacrima di 
Morro d'Alba» devono essere quelle tradizionali della zona .di 
produzione e, comunque, atte a conferire alle uve ed al vino 
derivato le specifiche caratteristiche di qualità. Sono, pertanto, 
da considerare idonei al fine dell'iscrizione all'albo dei vigneti 
di cui all’art..10 del decreto del Presidente -della Repubblica 
12 luglio 1963, n. 930, i vigneti bea esposti, con esclusione di 
quelli impiantati in terreni umidi e non soleggiati. Il sistema 
di impianto, le forme di allevamento e di potatura devono 
essere quelli tradizionali generalmente usati e comunque atti 
a non modificare le caratteristiche dell'uva e del vino. E’ vietata 
ogni pratica di forzatura. La resa massima di uva ammessa per 
la produzione del vino «Lacrima di Morro» o «Lacrima di 
Morro d'Alba» non deve essere superiore ai 140 quiniali per 
ettaro di vigneto in coltura specializzata. A tale limite, anche 
in annate eccezionalmente favorevoli, la resa dovrà essere ripor- 
tata attraverso una accurata cernita delle tive, purché la pro- 
duzione globale del vigneto non superi del 20% il limite 
medesimo. Fermo restando il limite massimo sopra indicato, 
la resa per ettaro a coltura promiscua deve essere calcolata, 
rispetto alla specializzata, in rapporto alla effettiva superficie 
coperta dalla vite. 


La resa massima dell'uva in vino non deve 
al 70%. 


essere superiore 


Art. 5. 


Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nel. 
l'ambito dei territori amministrativi dei comuni di cui al pre- 
cedente art. 3. . 

Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino 
« Lacrima di Morro» o «Lacrima di Morro d'Alba» una gra- 
dazione alcoolica complessiva minima naturale di gradi 10,5. 
Nella vinificazione sono ammesse solo le pratiche enologiche 
leali costanti, tradizionali della zona, atte a conferire al vino 
le proprie peculiari caratteristiche. Viene raccomandata la pra- 
tica enologica detta «governo all'uso toscano » che deve essere 
effettuata entro e non oltre il 31 dicembre; per tale pratica è 
consentito, nei’ limiti previsti dalla normativa comunitaria vi- 
gente, che invece dell'uva sia impiegato mosto concentrato, pur- 
ché preparato nella zona di produzione di cui al primo comma 
del presente articolo con uve aventi diritto alla denominazione 
di origine « Lacrima di Morro » o «Lacrima di Morro d'Alba ». 


Art. 6. 


Il vino «Lacrima di Morro» o «Lacrima di Morro d’Alba » 
all'atto dell'immissione al consumo deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 


colore: rosso rubino carico; 
odore: gradevole intenso; 
sapore: gradevole morbido caratteristico di medio corpo; 
gradazione: alcoolica minima complessiva: gradi 11; 
acidità totale minima: 5 per mille; 
estratto secco netto minimo: 22 per mille. 

E' in facoltà del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 


modificare con proprio decreto i limiti minimi sopra indicati 
per l'acidità totale e l’estratto secco netto. 


Art. 7. 


Alla denominazione di origine controllata « Lacrima di Mor- 
ro» o «Lacrima di Morro d’Alba » è vietata l'aggiunta di qual 
siasi qualificazione, ivi compresi gii aggettivi: superiore, extra, 
scelto, selezionato e. similari. 

E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano rife- 


rimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi signi- |. 


ficato laudativo e non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

E’ consentitò altresì l’uso di indicazioni geografiche e topo- 
nomastiche . che: facciano riferimento a comuni, ‘frazioni, aree, 
fattorie, zone, .e. località, comprese nella zona delimitata nel pre- 
cedente art. 3 dalle quali effettivamente provengono le uve da 
qui il vino così qualificato è stato ottenuto. 

Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti il vino « Lacrima 
di Morro» o°« Lacrima ‘di Morro d'Alba » può figurare l’indica- 
zione dell'annata di produzione delle uve, purché veritiera e 
documentabile. 


‘denunzia dei conduttori interessati, 


Art. 8. 


Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque di- 
stribuisce per il consumo con la denominazione di origine con- 
troliata «Lacrima di Morro» o «Lacrima di Morro d'Alba » 
vini che non rispondono alle condizioni ed ai‘trequisiti stabiliti 
dal presente SSCRNESEE è punito a norma dell'art. 28 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, n. 930. 


Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
PANDOLFI 


li Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato 


ALTISSIMO 


NOTE 


Noi 


all'art. 2 del decreto: 


Il testo dell'art. 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 24 maggio 1967, n. 506, è il seguente: 


«La denuncia dei terreni vitati, da iscrivere nell'albo dei 
vigneti, deve essere redatta, a cura dei conduttori interessati, 
in conformità del modulo A annesso al presente decreto e vi 
stato dal Ministro per l'agricoltura e ie foreste. . 

La denuncia di cui sopra deve essere presentata al comune 
nella cui circoscrizione territoriale rientrano i terreni vitati da 
iscrivere nell'albo. 

Nel caso di aziende viticole, i cui vigneti ricadono nel 
territorio di due o più comuni, la denuncia deve essere presen- 
tata al comune in cui si trova il centro aziendale, a condizione 
che detto comune sia compreso nella zona delimitata per la 
produzione delle uve. In mancanza di detto centro, la denuncia 
deve essere presentata al comune nel cui territorio rientra la 
maggior parte della superficie dei vigneti da iscrivere nell'albo. 

La denuncia al comune va presentata entro sei mesi dalla 
data di pubblicazione del decreto presidenziale di riconoscimento 
della denominazione di origine «controllata » o «controllata e 
garantita » del vino, salvo che nel suddetto decreto non sia stato 
transitoriamente stabilito un termine diverso ». 


Nota all’art. 3 del decreto: 


Il testo dell'art. 10 del decreto del Presidente delia Repub- 
blica 12 luglio 1963, n. 930, modificato dalla legge 11 maggio 1966, 
n. 302, è il seguente: 


« Nelle zone di produzione di vini a denominazione. di origine 
”controllata” o controllata e garantita” i terreni vitati destinati 
alla produzione dei vini suddetti, debbono essere iscritti in 
apposito albo pubblico, istituito presso ogni camera di commer- 
cio, industria e agricoltura. 

L'iscrizione nell'albo avviene, per il tramite del comune, su 
corredata da una dichiara- 
zione dell’ispettorato provinciale dell’agricoltura, competente per 
territorio, attestante che il terreno vitato da iscrivere risponde 
ai requisiti prescritti. Qualora esista il consorzio di cui all’art. 21 
l'ispettorato provinciale dell'agricoltura potrà avvalersi della sua 
collaborazione per gli opportuni accertamenti. - 


La denuncia di cui al precedente comma deve essere pre- 
sentata entro sei mesi dall'impianto delle viti. La denuncia degli 
impianti già esistenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto deve: essere presentata per ogni vino la cui denomina- 
zione di origine controllata” o ”controllata e garantita” sia 
stata approvata, entro sei mesi dalla pubblicazione dei relativi 
decreti comprendenti i disciplinari di produzione. 


Il conduttore è tenuto a denunciare, per il tramite del 
comune, nel termine di sessanta giorni, le variazioni di consi- 
stenza del terreno vitato iscritto, nonché tutte le modificazioni 


dei sistemi. di coltivazione. 


Gli incaricati della repressione delle frodi nella. prepara- 
zione e nel commercio dei prodotti agrari, nonché i consorzi di 
cui all'art. 21,’che abbiano notizia della esistenza di variazioni 
(e) modificazioni - ‘non denunciate, ne informano l’ispettorato pro- 

inciale dell’agricoltura che, compiuti i necessari accertamenti, 
dispone, d'ufficio, le variazioni da apportare nell'albo dei vi 
gneti ». 
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Nota all'art. 4 del disciplinare di produzione: 


Il testo dell'art. 10 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 luglio 1963, n. 930, è riportato nella precedente nota 
all'art. 3 del decreto qui pubblicato. 


Nota all'art. 8 del disciplinare di produzione: 


Il testo dell’art..28 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 luglio 1963, n. 930, è il seguente: 

« Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque 
distribuisce per il consumo con denominazione di origine ”con- 
trollata” o "controllata e garantita” vini che non hanno i re- 
quisiti richiesti per l'uso di tali denominazioni, è punito con la 
reclusione fino a un anno e con la multa da L. 20.000 a lire 
100.000 per ogni ettolitro o frazione di ettolitro di prodotto. 

Qualora si tratti di infrazioni relative a lievi differenze nelle 
gradazioni o alle disposizioni sulla etichettatura, non si applica 
la reclusione e la mulia è ridotta ad un quarto ». 


(3310) 


DECRETI MINISTERIALI 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


DECRETO 13 luglio 1985. 
Indizione delle elezioni dei rappresentanti del personale 


in seno alle commissioni di avanzamento del Ministero 


degli affari esteri. 


IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 


Visto l'art. 146 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modilfi- 
cazioni; 

Visto l'art. 7 della legge 28 ottobre 1970, n. 775; 

Visto 11 decreto dcl Presidente della Repubblica 
22 luglio 1977, n. 721, concernente l'approvazione del 
regolamento per l'elezione dei rappresentanti del per- 
sonale in seno ai consigli d'amministrazione ed organi 
simulari; 

Visto il decreto ministeriale 4 marzo 1978, e succes- 
sive modificazioni, recante norme di adeguamento al 
richiamato regolamento; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 feb- 
braio 1979, n. 41, recante modifiche ed integrazioni al 
predetto regolamento; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, sul riassetto 
retributivo-funzionale del personale dello Stato, recante 
innovazioni nello stato giuridico dei dipendenti dello 
Stato; 

Considerato che il mandato dei rappresentanti del 
personale in seno alle commissioni d'avanzamento sca- 
de il 31 dicembre 1985; 

Ritenuto di dover procedere alla nomina della com- 
missione elettorale centrale e delle commissioni elet- 
torali circoscrizionali; 

Viste le terne proposte dal consiglio d’'amministra- 
zione nella seduta dell'11 giugno 1985; 

Vista la designazione del presidente della commis- 
sione elettorale centrale da parte del Presidente della 
Corte dei conti in data 26 giugno 1985; 

Atteso che la Presidenza del Consiglio ha dato 1l 
proprio assenso allo svolgimento delle elezioni dei rap- 
presentanti del personale in seno alle commissioni 


d’avanzamento del Ministero degli affari esteri nei tcr-! 


mini previsti dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 luglio 1977 citato nelle premesse; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono indette le elezioni per la nomina dei rappie- 
sentanti del personale in seno alle commissioni d’avan- 
zamento del Ministero degli affari esteri. 

Le elezioni avranno luogo domenica 10 novembre 1985 
e proseguiranno, presso l’amministrazione centrale, sino 
alle ore 14 del successivo giorno 11 novembre. 


Art. 2. 


La commissione elettorale centrale è costituita co- 
me segue: 


Presidente: 


consigliere della Corte dei conti Raffaele Serafini. 


Componenti: 
consigliere 
consigliere 
consigliere 

gnano; 
consigliere d’ambasciata Giancarlo Riccio; 
ispettore generale Giuseppe Gaiani; 
dirigente superiore Enrico Lino Amadei. 


di legazione Mario Barenghi; 
di legazione Daniela Maria Venerandi; 
di legazione Concetta Di Stefano Gri- 


La prima convocazione della predetta commissione è 
fissata per il giorno 26 agosto 1985. 


Art. 3. 


La commissione elettorale circoscrizionale per l'in- 
terno è costituita come segue: 


Presidente: 
consigliere d'ambasciata Carlo Ferrucci. 


Componenti: 
consigliere di legazione Liana Marolla; 
consigliere di legazione Alessandro Merola; 
consigliere di legazione Felice Antonio Maggia; 
primo segretario Giancarlo Izzo; 
ispettore superiore Francesco Saccotelli; 
ispettore generale Santo Rustico. 


Art. 4. 


La commissione elettorale circoscrizionale per gli 
uffici all’estero è costituita come segue: 


Presidente: 
consigliere d'ambasciata Franco Tempesta. 


Componenti: 
consigliere d'ambasciata Pietro Lonardo; 
consigliere di legazione Donatino Marcon; 
primo segretario Anna Maria Lattuada; 
consigliere d'ambasciata Mario Foresti; 
primo dirigente Giuseppe Fusari; 
ispettore superiore Nella Bonivento. 


Art. 5. 


Le commissioni indicate agli articoli 2, 3 e 4 hanno 
sede presso l’amministrazione centrale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, nonché nel Bollet- 
tino ufficiale del Ministero degli affari esteri. 


Roma, addì 13 luglio 1985 


Il Ministro: ANDREOTTI 
(3351) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 2 luglio 1985. 

Fissazione del termine per l'espletamento da parte delle 
procure della Repubblica di Milano e di Cassino degli esami 
per il conseguimento dell'abilitazione alle funzioni di ulfi- 
ciale esattoriale. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Vista la legge Il gennaio 1951, n. 56, concernente 
norme per 11 conseguimento della idoneità alle funzioni 
di ufficiale esattoriale; 

Visto l’art. 1 della citata legge, che attribuisce al 
Ministro delle finanze la competenza a fissare, con 
proprio decreto, la data degli esami per conseguire 
l'idoneità suindicata; 

Visto 11 decreto ministeriale n. 14/103 del 29 gen- 
naio 1985, con il quale è stato stabilito che, per l’anno 
1985, gli esami per l'abilitazione alle funzioni di uffi- 
ciale esattoriale, avessero luogo entro il mese di mar- 
zo 1985; 

Considerato che le procure della Repubblica di 
Milano e di Cassino per improrogabili impegni d'isti- 
tuto non hanno avuto la possibilità di svolgere i pre- 
detti esami entro il termine suindicato ed hanno chie- 
sto che sia fissato un nuovo termine per l’espleta- 
mento degli stessi; 

Ritenuta la necessità di accogliere tale richiesta; 


Decreta 


che, a parziale modifica del decreto ministeriale nu- 
mero 14/103 del 29 gennaro 1985, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 32 del 6 febbraio 1985, le procure 
della Repubblica di Milano e di Cassino sono autoriz- 
zate ad espletare gli esami per il conseguimento della 
abilitazione alle funzioni di ufficiale esattoriale entro 
il mese di settembre 1985. 


Ii presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


{3969) 


MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DECRETO 3 giugno 1985. 


Impegno della somma di lire 10 miliardi a favore della re- 
gione Marche ai sensi della legge 11 novembre 1982, n. 828 
(anno finanziario 1985). 


IL MINISTRO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge n. 281/70, che istituisce all’art. 9 il 
fondo per il finanziamento dei programmi regionali 
di sviluppo; 

Visto l'art. 21, quarto comma, della legge 11 novein- 
bre 1982, n. 828, con il quale viene messa a disposizione 
della regione Marche, tra l’altro, la somma di lire 10 
muliardi, per il 1985, per le finalità richiamate nella leg- 
ge n. 734/72 (calamità naturali); 

Vista la legge di bilancio n. 888/84, per l’eserci- 
zio 1985; 
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Vista la delibera CIPE 6 marzo 1985, con la quale, 
fra l’altro, viene assegnata alla regione Marche la som- 
ma di lire 10 miliardi, per il 1985, per le finalità sopra 
menzionate; 

Decreta: 


Art. 1. 


La somma di lire 10 miliardi, per il 1985, è impegnata 
a favore della regione Marche, per le finalità, di cui 
alla premessa. 
Art. 2. 


L'onere relativo grava sul cap. 7981 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del bilancio e 
della programmnazione economica, per il 1985. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per Ia registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, addi 3 giugno 1985 


li Ministro: ROMIra 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 giugno 1985 
Registro n. 1 Bilancio, foglio n. 349 


(3863) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DECRETO 8 maggio 1985. 


Approvazione di un conteritore per il trasporto di deto- 
nateri sullo stesso autocarro trasportante esplosivi di alira 
categoria. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Visto il proprio decreto in data 15 febbraio 1985 col 
quale si modifica il n. 6, capitolo II, dell'allegato C 
del regolamento per l'esecuzione del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza; 

Vista l'istanza con la quale la società Italesplosivi ha 
chiesto la dichiarazione di tipo approvato per un con- 
tenitore di sua fabbricazione idonco a trasportare fino 
a 500 detonatori da mina, assieme ad esplosivi di altra 
categoria; 

Visto l’esito delle prove tecniche effettuate dalla com- 
missione consultiva per Ié sostanze esplosive ed infiam- 
mabili in data 26 e 27 novembre 1984; 

Sentita la commissione consultiva per le sosianze 
i esplosive cd infiammabili nella seduta n. 10.2022 del 
18 aprile 1985; 


Decreta: 
Il contenitore fabbricato dalla società Italesplosivi 


per irasporiare fino a 500 deiunaiori da mina è dichia. 
rato di tipo approvato alle seguenti condizioni: 

a) che il contenitore corrisponda, in ogni sua par- 
te, alle misure dimensionali e ponderali, nonchè alle 
caratteristiche strutturali e tecnologiche di cui ai dise- 
gni costruttivi ed alla relazione tecnica depositati pres- 
so il Ministero dell'interno, all'atto della domanda di tipo 
approvato cd allegati al presente decreto; 

b) che ogni contenitore risulti registrato dal fab- 
bricante con la indicazione del numero progressivo di 
fabbricazione, della data di fabbricazione, dell’utiliz- 
zatore e delle revisioni periodiche; 

‘c) che su ogni contenitore risulti indicato, con ap- 
posita targhetta metallica apposta in modo visibile, in- 
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delebile e non asportabile, il nome del fabbricante, gli 
estrenu. del decreto di approvazione ed il numero pio- 
gressivo di fabbricazione. I dati di cui sopra dovranno 
risultare, inoltre, assieme alla indicazione dell’utiliz 
zatore, intestatario della licenza di trasporto, nonchè 
delle revisioni effettuate, su apposito libretto che dovrà 
accompagnare, in ogni caso, 1l contenitore stesso; 

d) che il fabbricante sottoponga ogni cinque anni, 
1 singoli contenitori prodotti, a revisione completa, al 
fine di accertarne l’integrità e la rispondenza ai requi- 
siti originari di sicurezza; 

e) che i detonatori siano sistemati nel contenitore 
dopo essere stati posti negli appositi vassoi. Che su 
ogni ripiano del contenitore sia collocato un vassoio 
che possa indifferentemente essere quello atto a conte- 
nere fino a nove scatole da dieci detonatori a miccia 
cadauna, oppure, quello atto a contenere cento detona- 
tori elettrici; 

f) che il contenitore sia saldamente fissato con 
bulloni al pianale dell'autocarro, alla parte posteriore 
della cabina di pilotaggio, dal lato opposto a quello in 
cui e posizionato il serbatoio del carburante ed in mo- 
do che lo sportello si apra dal fianco dell’autocarro, 
con la chiusura assicurata da idonco lucchetto. 


Il presente decreto, con gli allegati, sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 8 maggio 1985 


Il Ministro: SCALFARO 


ALLEGATO 
CONTENITORE DI DETONATORI 


DESCRIZIONE TECNICA 


1) Costruzione contenitore. 


a) Tutte le pareti del contenitore sono formate da un in- 
sieme di strati costituiti dall'esterno verso l'interno di legno 
compensato, acciaio, gesso e legno compensato, ad eccezione 
delle parti esterne del portello e del fondo per le quali non è 
previsto 11 rivestimento. 


Le caratteristiche dei materiali impiegati sono le seguenti: 
acciao FE 0052 B norma UNI 7070 . spessore 6 mm 
lastre di gesso sui A a » 13 » 
lastre di legno compensato . Ù è » 12 » 


b) Gli strati li cui sopra sono fissati insieme con adesivi 
resistenti nel tempo o con altri mezzi di sicura efficacia. 


c) Le lastre d'acciaio alle congiunzioni delle lamiere sono 
assicurate da saldature a gola continua. 


4) Il portello si apre verso l’esterno, è incernierato lungo 
tutto un lato e munito di dispositivo di chiusura robusto, di 
facile manovrabilità e installato interamente all’esterno del por- 
tello. 


e) Le dimensioni del contenitore sono quelle del disegno 
allegato. 


f) All’interno sono fissati 4 ripiani in modo da creare 5 
scomparti. 


I ripiani sono fissati in maniera inamovibile e costituiti da 
un piano di legno dello spessore di 18 mm, incollato ad uno di 
gesso dello spessore di 13 mm a suo volta incollato ad uno di 
legno dello spessore di 18 mm. 


8) I detonatori saranno ricoverati nel contenitore dopo es- 
sere stati posti in appositi vassoi. Su ogni ripiano del conte- 
nitore sarà sistemato un vassoio che potrà indifferentemente 
essere quello atto a contenere fino a 9 scatole da 10 detonatori 
a miccia cadauna, oppure quello atto a contenere 100 detonatori 
elettrici. 


2) Costruzione vassoi. 


a) Vassoio per detonatori a miccia. 

E’ costruito come da disegno allegato, in legno massiccio. 
Il lato lungo degli alloggiamenti per le scatole di detonatori è 
parallelo alle nervature del legno. 


b) Vassoio per detonatori elettrici. 
E’ costruito in legno, di qualsiasi tipo, anche compensato 
come da disegno allegato. 


c) Su ogni vassoio sia per detonatori a miccia che per deto- 
natori elettrici, sarà riportata la scritta « ITALESPLOSIVI ». 


3) Fissaggio del contenitore sull'autoveicolo. 


Ti contenitore è munito alla base dalla parte opposta al por- 
tello di due zanche in acciaio FE0052B delle dimensioni 60 x 80 
mm con un foro del diametro 17 mm in modo da consentire 
il fissaggio al pianale del camion con bulloni del diametro 
16 mm. 


E’ altresì munito sulla parte alta di un lato di altre due 
zanche analoghe alle precedenti in modo da consentire il fis- 
saggio alla parete posteriore alla cabina dell’autoveicolo, lato 
opposto al serbatoio di carburante ed in posizione tale che il 
portello del contenitore venga a coincidere con la fiancata del- 
l’autoveicolo. 

A tal fine verrà tagliata la sponda del camion per un tratto 
pari alla larghezza del contenitore, in modo che questo tratto 


di sponda possa essere ribaltata indipendentemente dalla 
restante. 


DISEGNI ILLUSTRATIVI 


AUTOVEICOLO TELONATO 
CONTENITORE DIETRO LA CABINA 


CONTENITORE 


Sè DETONATORI _ 


5116 


CERNIERA 
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SUPPORTI PORTELLO 


BULLONI FISSAGGIO 
SERRATURA 
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ETALLICA CC 


SUPPORTI CONTENITORE 
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VASSOIO PER DETONATORI A MICCIA 
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VASSOIO PER _DETONATORI ELETTRICI] 


50 350 50 
00 


SEZIONE B_-B. 


5122 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 24 giugno 1985. 

Apvrovazione di condizioni speciali di polizza, compren- 
sive della clausola di adeguamento automatico annuale delle 
prestazioni assicurate, di tassi di premio unico d’inventario 
da applicare a tariffe di assicurazione sulla vita già appro- 
vate e di condizioni speciali di polizza, in sostituzione delle 
analoghe in vigore, presentate dalla S.p.a. La Fiduciaria 
vita, in Bologna. 

]L MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 

Visto il testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Prosi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e ie 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni nmo- 
uficative cd integrative; 

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la ri- 
forma della vigilanza sulle assicurazioni; 

Visto il decreto del Presidénte della Repubblica 
4 marzo 1983, n. 315, recante la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di inte- 
resse collettivo del Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato; 

Viste le domande in data 12 seltembre 1983, 15 fcb- 
praro 1983, 19 dicembre 1984 e 19 aprile 1985 della se- 
cicia per azioni La Fiduciaria vita, con sede in Belo- 
gna, intese ad ottenere l'approvazione di condizioni 
speciali di polizza, comprensive. della clausola di ade- 
guamento automatico annuale delle prestazioni assicu- 
«ate c di tassi di premio unico d'inventario da appli- 
care a tariffe di assicurazione sulla vita già approvate, 
nonché di condizioni speciali di polizza, in sostituzione 
dello anologhe in vigore; 

Vista la nota in data 21 maggio 1985 con la quale 
l'istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private 
e di interesse collettivo - ISVAP, ha comunicato che 
non esistono elementi ostativi all'emanazione del prov 
ve.liinento richiesto con le domande anzidette; 


Decreta: 


Art, 1. 


Sono approvate, secondo il testo autenticato e depo- 
siiato presso il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato - Direzione generale delle assicura- 
zioni private e di interesse collettivo, le seguenti con- 
dizioni speciali ‘di polizza comprensive della clausola 
di adeguamento automatico annuale delle prestazioni 
assicurate e di tassi di premio unico d'inventario da ap- 

icare a iariife di assicurazione suzla vita già appro- 
vate, e le condizioni speciali di polizza, in sostituzione 
delle analoghe in vigore, presentate dalla società per 
azioni La Fiduciaria vita, con sede Bologna: 

a) condizioni speciali di polizza, comprensive del- 
la clausola di adeguamento automatico annuale del 
capitale assicurato, da applicare alla tariffa n. 6: assi- 
curazione mista a premio annuo a capitale costante; 
approvata con decreto ministeriale 8 febbraio 1976; 

b) condizioni speciali di polizza, comprensive del- 
la clausola dicadeguamento automatico annuale del 
capitale assicurato, da applicare alla tariffa n. 66: assi- 
curazione mista a premio unico ed a capitale costante, 
approvata con decreto ministeriale 14 giugno 1978; 


si 
Fazi 


mm 
dil 
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c) condizioni speciali di polizza, comprensive del- 
la clausola di adeguamento automatico annuale del 
capitale assicurato, da applicare alle tariffe n. 9 e n. 10 
(M-F): assicurazione di rendita vitalizia differita a 
premio annuo con controassicurazione, approvata con 
decreto ministeriale 3 settembre 1974; 

. d) condizioni speciali di polizza, comprensive del- 
la clausola di adeguamento automatico annuale del 
capitale assicurato, da applicare alle tariffe n. 67 e n. 68 
(M-F): assicurazione di rendita vitalizia differita a pre- 
mio unico con controassicurazione, approvata con 
decreto ministeriale 14 giugno 1978; 

e) tassi di premio unico di inventario per l’assicu- 
razione mista da utilizzare nell'adesuamento della pre- 
stazione garantita .n contratti di tipo misto di cui alla 
lettera a); 

f) tassi di premio unico di inventario per l’assicu- 
razione di una rendita vitalizia differita con controassi- 
curazione da utilizzare nell’adeguamento della presta- 
zione garantita in contratti di rendita di cui alla let- 
tera c); 

g) regolamento della gestione della attività da cui 
derivare il rendimento da riconoscere agli assicurati 
ai fini della rivalutazione dei contratti stipulati nelle 
sopra citate forme assicurative; 

h) condizioni speciali di polizza regolanti l'assicura- 
ziene complementare per l’anticipato pagamento del 
capitale assicurato in caso di morte al verificarsi dci 
l'invalidità totale e permanente, in sostituzione delle 
analoghe condizioni di polizza, approvato con decreto 
ministeriale 21 marzo 1975. 


Art. 2. 

I contratti stipuiati nelle tariffe di cui alla lettera c) 
del precedente articolo potranno essere emessi con la 
condizione che il premio annuo medio del relativo 
portafoglio risulti non inferiore a L. 1.000.000 (un- 
milione). 

Art. 3. 

La S.p.a. La Fi ria vita è tenuta a presen 
annualmente all'Istituto per la vigilanza sulle assicu- 
razioni private e di interesse collettivo - ISVAP, appositi 
moduli 8 e 10 concernenti le forme assicurative ap- 
provate con il presente decreto nonché un rendiconto 
della gestione del fondo speciale costituito con il por- 
tafoglio relativo alle forme assicurative anzidette. 

Il rendiconto di cui al comma precedente dovrà 
essere certificato da una società di revisione iscritta 
all'albo speciale previsto dall'art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 marzo 1975, n. 136. 


Roma, addì 24 giugno 1985 
II Ministro: ALTISSIMO 


ducia 


tulid tare 


Gio 


(3687) 


DECRETO 24 giugno 1985. 


Approvazione dell’elevazione del capitale base assicurabile 
nelle forme popolari presentata dalla S.p.a. Alleanza assi- 
curazioni, in Milano. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il testo unico delle leggi sull'esercizio delle assi- 
curazioni private, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, è le succes- 
sive disposizioni modificative ed integrative; 
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Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni modifi 
cative ed integrative; 

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la ri 
forma della vigilanza sulle assicurazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 marzo 1983, n. 315, recante la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di inie- 
resse collettivo del Ministero dell’industria, del com- 
mercio e dell'artigianato; 

Vista la domanda in data 18 giugno 1984 della società 
per azioni Alleanza assicurazioni, con sede in Milano, 
intesa ad ottenere l'approvazione dell’elevazione del ca- 
pitale base assicurabile in forma popolare; 

Vista la nota in data 14 maggio 1985, con la quale 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private 
e di interesse collettivo - ISVAP, ha comunicato che 
non esistono elementi ostativi all'emanazione del prov- 
vedimento richiesto con la domanda anzidetta; 


Decreta: 


E’ approvata l'elevazione del capitale base assicura- 
bile in forma popolare sino ad un massimo di L. 7.000.000 
(settemilioni), richiesta dalla società per azioni S.p.a. 
Alleanza assicurazioni, con sede in Milano. 


Roma, addì 24 giugno 1985 


Il Ministro: ALTISSIMO 
(3831) 


(i. «i 
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DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
IN SUNTO 


DECRETO 7 marzo 1985. n. 357. 

Madificazione allo statuto del Centro internazionale di 
studi di architettura « A. Palladio », in Vicenza. 

N. 357. Decreto del Presidente della Repubblica 7 mar- 
zo 1985, col quale, sulla proposta del Ministro per i 
beni culturali e ambientali di concerto con il Mini- 
stro del tesoro, viene approvata la modificazione 
all'art. 11 dello statuto del Centro internazionale di 
studi di architettura « A. Palladio », in Vicenza, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 
11 settembre 1975, n. 921. 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1985 
Registro n. 20 Beni culturali, foglio n. 233 


DECRETO 21 giugno 1985, n. 358. 

Modificazioni allo statuto dell'Ente partecipazioni e finan- 
ziamento industria manifatturiera - EFIM. 

N. 358. Decreto del Presidente della Repubblica 21 giu- 
gno 1985, col quale, sulla proposta del Ministro delle 
partecipazioni statali, vengono approvate le modifi- 
cazioni agli articoli 3, 4 e 6 dello statuto dell'Ente 
partecipazioni e finanziamento industria manifattu- 
riera - EFIM, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 27 gennaio 1962, n. 38. 


Visto, il Guardasigilli:  !MARTINAZZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 luglio 1985 
Registro n. 12 Partecipazioni statali, foglio n. 285 


___DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Dimissioni di un revisore ufficiale dei conti 


Con decreto ministeriale 26 giugno 1985 Stasi Alberto, nato 
a Torchiara il 5 maggio 1920, è stato cancellato dal ruolo dei 
revisori ufficiali dei conti, a sua domanda. 


(3970) 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Determinazione delle classi iniziali di contribuzione e delle 
corrispondenti retribuzioni imponibili per i lavoratori 
soci di società cooperative e di organismi di fatto. 


Con decreti ministeriali 9 luglio 1985, aventi decorrenza dal 
primo periodo di paga successivo a quello in corso alla data di 
pubblicazione del presente avviso, ai fini dell'applicazione dei con- 
tributi dovuti per l'assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti, 
gestita dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, per i lavo- 
ratori soci di società cooperative e di organismi di fatto operanti 
nelle province appresso-indicate, la classe iniziale di contribuzione 
e la corrispondente retribuzione imponibile sono così deter- 
munate: 


Provincia di Firenze: 


1) portabagagli operanti nel comune di Firenze e negli altri 
comuni della provincia: 48* classe iniziale di contribuzione con 
corrispondente retribuzione imponibile di L. 1,337.000 mensili; 

2) trasporto persone il cui esercizio sia effettuato personal 
mente dai soci proprietari ed affittuari del mezzo (tassisti/auto- 
noleggiatori): 42* classe iniziale di contribuzione con corrispon- 
dente retribuzione imponibile di L. 1.091.000 mensili. 


Provincia di Roma: 


facchinaggio generico; facchini mercati oriofrutticoli e mer- 
cati rionali; facchini addetti al mercato ittico; facchini mercato 
centro-carni (compreso il trasporto); portabagagli interni ed ester- 
ni delle stazioni ferrovie dello Stato e scali doganali: 32° classe 
iniziale di contribuzione con corrispondente retribuzione imponi- 
bile di L. 687.000 mensili. 


Provincia di Torino: 
portabagagli: 45* classe iniziale di contribuzione con corri. 


spondente retribuzione imponibile di L. 1.213.000 mensili. 


(3896) 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Provvedimenti concernenti i magazzini generali 


Con decreto ministeriale 4 maggio 1985 è stata revocata alla 
S.p.a. « Magazzini generali di Torre Annunziata » l'autorizzazione 
ad esercitare in Torre Annunziata (Napoli) un magazzino gene- 
rale per il deposito di merci nazionali, nazionalizzate ed estere. 


Con decreto ministeriale 24 giugno 1985 è stata revocata 
al Consorzio agrario provinciale di Arezzo l’autorizzazione ad 
esercitare un magazzino generale per il deposito di merci varie, 
nazionali e nazionalizzate con sede principale in Arezzo, località 
Pescaiola, e succursali in varie località della provincia. 


(3931) 
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MINISTERO DEL TESORO 
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Corso dei cambi del 12 luglio 1985 presso le sottoindicate borse valori 


VALUTE 


Bologna 


Doliaro USA . 
Marco germanico . 
Franco francese 
Fiorino olandese . 
Franco belga . 

Lira sterlina . 

Lira irlandese 
Corona danese . 
Dracma . 

E.C.U. 

Dollaro canadese . . 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese . 
FIM 

Escudo portoghese . 


Pescia spagnola 


Doliaro USA . CA 
Marco germanico . . . 
Franco francese . . . 
Fiorino olandese . . . 
Franco belga . . sh 


Lira sterlina . .-. 


-|1877,75 


646,500 
212,93 
575,41 
32,215 
2596, 25 
2026,50 
179,85 


14,50 


.| 1457,50 


1387 — 
7,765 
776,80 
92,195 
223,750 


222,550 


309,500 


11,12 


11,27 


1877,750 
646,500 
212,915 
575,005 


32,212 


+ + 2595,625 


Firenze Genova Milano Napoli | Palermo 
1877,75 {1877,60 {1877,75 = 1877,75 
646,500 | 647,85 | 646,500 _ 646,50 
212,93 | 212,80 | 212,93 ce) 212,90 
575,41 575,25 | 575,41 = 575 — 

32,215 | 32,15 32,215 _ 31,20 
2596,25 |2598 — |2596,25 _ 2595,60 
2026,50 {2028 — |2026,50 — 2026,50 
179,85 178,80 179,85 _ 179,95 

14,50 14,40 14,50 SE # 
1457,50 {1456 — |1457,50 _ 1457,25 
1387 — (1388 — |1387 — — 1387 — 

7,765 7,77 7,765 —_ 7,75 

776,80 | 776,40 | 776,80 _ 776,40 

92,195! 92,10 92,195 _ 92,15 
223,750 | 223 — 223,750 _ 223,60 
222,550 | 222 — | 222,550 _ 222,55 
309,500 | 309,75 | 309,500 _ 309,60 

11,12 11,18 11,12 — 11,10 

11,27 11,28 11,27 _ 11,25 

UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 12 luglio 1985 
Lira irlandese . . 2026,500 
Corona danese . . . . 179,975 
Dracma . . . 0 14,460 
E.CU. . .. 0... 1457,250 
Dollaro canadese . 1387 — 
Yen giapponese 7,764 
Franco svizzero 776,400 
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Roma Torino Trieste 
1877,75 ]1877,75 |1877,75 
646,50 | 646,500 | 646,500 
212,90 | 212,93 | 212,93 
574,60 | 575,41 | 575,41 

32,21 32,215) 32,215 
2595 — |2596,25 |2596,25 
2026,50 |2026,50 |2026,50 
180,10 | 179,85 | 179,85 

14,42 14,50 14,50 
1457 — |1457,50 ]|1457,50 
1387 — [1387 — |1387 — 

7,774 7,765 7,765 

776 — | 776,80 | 776,80 

92,10 92,195 | 92,195 
223,50 | 223,750 | 223,750 
222,55 | 222,550 | 222,550 
309,75 309,500 i 309,500 

11,10 11,12 11,12 

11,26 11,27 11,27 


Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
FIM 

Escudo portoghese 


Peseta spagnola 


N. 133 


Venezia 


92,147 
223,625 
222,550 
309,625 

11,10 


11,265 


Rendita 5% 1935 


Redimibile 6% 


6% 
9% 
9% 


10% 


12% (Beni Esteri 1980) 
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Media dei titoli del 12 luglio 1985 


E TO) 


(Edilizia scolastica) 197186 . 


197287... 
1975-90, 
197691 . 


197792, 


10% Cassa DD.PP. sez. A Cr. C.P. 97. 


Certificati di credito del Tesoro 14-1981/86 16%. 


» 


16-1981/86 16%. 


TR 2,5% 1983/93 . 


Ind. ENI 1- 8-1988 . 


EFIM 1- 8-1938 
1- 1-1982/86 . . 
1- 3-1982/86 . . 
1- 5-1982/86 . . 
1- 6-1982/86 . . 
1- 7-1982/86 . . 
1- 8-1982/86 . . 
1- 9-1982/86 . . 
1-10-1982/86 . 
1-11-1982/86 . 

1-12-1982/86 . . 
1- 7-1983/86 . . 
1- 8-1983/86 . . 
1- 9-1983/86 . . 
1-10-1983/86 . . 
1- 1-1983/87 . . 
1- 2-1983/87 . 

1- 3-1983/87 . . 
1. 4-1983/87 . . 
1. 5-1983/87 . . 


1- 61983/87. . 
1-11-1983/87 . 


1-12-1983/87 . 


56,725 

92,500 

90,500 

90,350 

90,400 

93,400 

93,350 

83,300 
100,800 
106,900 

91,350 
103,550 
106,500 
100,950 
101,150 
100,800 
101,500 
101,900 
101,850 
101,400 
101,250 
101,450 
101,575 
100,500 
100,500 
100,375 
100,300 
102,675 
102,200 
102,100 
101,775 
101,675 
102,100 
100,725 
100,950 


Certificati di credito del Tesoro Ind, 1- 7-1983/88 . 


» 


Buoni Tesoro Pol. 17 


» 


» 


» 16 
» 14 


» 


» 


» 


1- 8-1983/88 . 
1- 9-1983/88 . 
1-10-1983/88 . 
1-11-1983/88 . 
1- 1-1984/88 . 
1- 2-1984/88 . 
1- 3-1984/88 

1- 41984/88 . 
1- 5-1984/88 . 
1- 6-1984/88 , 
1-12-1983/90 . 
1- 1-1984/91 . 
1- 2-1984/91 . 
1- 3-1984/91 . 
1- 4-1984/91 . 


1- 5-1984/91 . 
1- 6-1984/91 
1- 7-1984/91 . 
1- 8-1984/91 . 


1- 9-1984/91 . 
1-10-1984/91 . . 
1-11-1984/91 . 
1-12-1984/91 . 


% 1-10-1985. . .. 


% 1- 1.1986 . . 
% 1- 41986 


"0060. 


» 1350%1-7-1986. ... 


» 13,50% 1-10-1986. ....... 


» 12,50% 1- 11987. 


Nov. 12 


% 1-10-1987. ...... 


Certificati credito Tesoro E.C.U. 22- 2-1982/89 14% 


» 


22-11-1982/89 13% 
1983/90 11,50% 


1984/91 11,25% 
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103,250 
103,150 
102,850 
102,525 
103,750 
101,100 
101,275 
100,400 
100,250 
100,250 
100,650 
103,950 
104,500 
104,100 
102,150 
101,975 


102 — 
102,200 
101,875 
101,775 
101,325 
101,100 
100,900 


100,550 
100,600 
101,050 
100,100 
100,350 
100 — 
98,150 
98,125 
114,400 
108,350 
104,500 


104,300 


Il contabile del portafoglio dello Stato: Marotpa 
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MINISTERO DELLA SANITÀ 


Sostanze attive ammesse per Ia prima volta in Italia nella preparazione dei presidi sanitari (antiparassitari agricoli) 
e relativi provvedimenti di registrazione 


Per i seguenti presidi sanitari a base delle sottoelencate sostanze attive sono stabiliti ai sensi degli articoli 5, lettera 7), 
e 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, i limiti di tolleranza e l'intervallo minimo che deve intercorrere tra’ l’ultimo traita- 
mento e la raccolta, ‘e, per le sostanze 'àlimentari immagazzinate, tra l'ultimo trattamento e l'immissione al consumo. 


Sostanza attiva: DicaMBA (estensione campo d'impiego al mais). 


Classe tossicologica: INI 


Discrbante 
i di sicurezza peso 
) m. 
Nuove colture animesse: es. pp ) 
Mais 20 0,05 


Metodi di analisi per il formulato e per la ricerca di residui negli alimenti: DISPONIBILI. 


Impresa SiLIA S.P.A, via Nettunense, km 23,400, Aprilia (Latina) 
(estensione campi d'impiego) 


Registrazione D.M. | 
PRESIDIO SANITARIO a | Composizione Stabilimenti di produzione 
Numero Data 
a tra prua. 
| I 
Sivel 21 S_. 6401 6-5-1985 III | Dicamba puro g 212 Silia, Roma 
Siapa, S. Vincenzo di Galliera {Bolo- 
gna) 
Residui Intervallo di sicurezza 
Colture trattate: (ppm) Si 
Mais è l 0,05 20 
Grano . 0,1 20 
Orzo 4 4 0,1 20 
Avena Ò . ‘ 0,ì 20 
Scgale a x . 0,1 20 
Asparago ‘ 0,1 20 
Impresa SIapa S.P.A., via Pontano, 44, Napoli 
Registrazione D.M. 
PRESIDIO SANITARIO ALS Composizione Stabilimenti di produzione 
Numero Data 
Banvel 21-S ti S 6251 | 7-2-1985 II | Dicamba puro g 21,2 Siapa, S. Vincenzo di Galliera (Bolo- 
gna) 
| | Silia, Roma 
Residui Intervallo di sicurezza 
Colture trattate: (pom.) (68) 
Mais < air È è ue Ss 0,05 20 
Grano x ù B è 5 Lr 3 FA + 0,1 20 
Orzo n SR ent» Sele en e an RT è 0,1 20 
Avena - sa fo NA Re LS 0,1 20 
Segale . : ar Ta a ae e Na Rena 0,1 20 


ASParago 0. Lee 0,1 20 
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Sostanza attiva: OXYFLUORFEN 
Classe tossicologica: IIINT 


Diserbante 


Note: 


11 percloroetilene, presente come impurezza nel p.a. tecnico, non deve superare i 200 ppm; 
obbligo di guanti e maschera per gli operatorì durante l'operazione di miscelamento e trattamento; 
tossico per i pesci, 


Intervallo di sicurezza Residui 

Colture ammesse: (88) (ppm ) 
Pomacee . a no _ 0,05 
Drupacee ; dle _ 0,05 
Vite è _ 0,05 
Nocciolo oh _ 0,05 
Cipolla . r _ 0,05 
Cavoli 4 # 9 _ 0,05 
Fomodoro R a 3 _ 0,05 
Essenze forestali è 5 a _ _ 
Fioppo . > di x _ Der 
Eucalipto È . sn — = 


Terreni senza coltura: 


Aree industriali e civili . E 

Argini e bordi stradali . 

Vivai 

T'aleai È 2 
Piantonai 


IITII 
RAS 


. Ù è 


è 0 0 000. 


Metodi di analisi per il formulato e per ricerca di residui negli alimenti: DISPONIBILI. 


IMPRESA RoHm AND Haas ITALIA SP.A., via Vittor Pisani, 26, Milano 


Registrazione D.M. 


PRESIDIO SANITARIO ia Composizione Stabilimenti di produzione 
Numero Data 


Multi - Goal NC . Que mi 6424 |23-5-1985 XII | Oxyfluorfen puro g 14,0} Rohm and Haas, Mozzanica (Berga- 
mo): produzione e formulazione 


Dalapon puro g 434 Sikim, Mozzanica (Bergamo): confe- 


zionamento 
REI Tittenalo, s sicurezza 
(ppm. ge. 
Terreni senza coltura: = 2; 
Aree industriali 2/26 a —_ — 
Argini e bordi stradali . . . so AGI I la Sia Dire cà —_ = 


Impresa Roum AND Haas ITALIA SP.A., via Vittor Pisani, 26, Milano 


_P _ P_——————_————————————————È——_———————————————————tt@@_—@l1À1—@t—tttt@r@1’t@@11——È—@—@—@——@—@1@7—@1@—@—@—@—@—@—@—@—1€1—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@ 
[r——À——"@È@=@@@-@@@-@—___—rr_____}m_Éy__m_—_ @—_È@_%1x__t_____£ em m__m2t&>.t6COOSRSK = riiJ»eeÉmrmmme E 


Registrazione D.M. 
PRESIDIO SANITARIO uo rg Composizione Stabilimenti di produzione 
Numero Data 


n e _— ————_ _ — _——_ e... -rly.rrTT-ewWwwewWrwwWw”rrrT.. 


Goalapon . De Renn 6425 |23-5-1985 II | Oxyfluorfen puro g 52| Rohm and Haas, Mozzanica (Berga- 
mo): produzione e formulazione 


Dalapon puro g 55,2 


Residui Intervallo di sicurezza 
(ppm.) (ee) 


Terreni senza coltura: 


Aree industriali e civili . ad fa pl dio, et e e va le _ —_ 
Argini e bordi stradali . n i i se E E E O _ mi 
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InierrsA RoHM AND Haas ITALIA SP.A., via Vittor Pisani, 26, Milano 


Registrazione D.M. 


PRESIDIO SANITARIO de Composizione Stabilimenti di produzione 
Numero Data 
(5oal Or a telai i FIRE ESTAS 6428 |23-5-1985 III | Oxyfluorfen puro g 23,6 { Rohm and Haas, Mozzanica (Berga- 
(contiene Xilolo, Ci- mo) 
cloesanone e Dime- 
tilformamide) 
Residui Intervallo di sicurezza 
Colture trattate: (ppm) (eg) 
Vigneti . a è A n s E 0,05 _ 
Pomacee p e” sa n 0,05 _ 
Drupacee  . . . . 4. . È . 0,05 _ 
Nocciolo ; x 7 ì è + 0,05 — 
Cipolla . È x i p 7 È sd . 0,05 _ 
Cavoli x i è ni E 0,05 _ 
Pomodoro . ì . an È 3 * P 0,05 _ 


IMPRESA ROHM AND Haas ITALIA SP.A., via Vittor Pisani, 26, Milano 


Registrazione D.M. 


PRESIDIO SANITARIO toss. Composizione Stabilimenti di produzione 
Numero Data | 
Goal E P = dla 6429 |23-5-1985 II | Oxyfluorfen puro g 23,6 | Rohm and Haas, Mozzanica (Berga- 
(contiene Xilolo, Ci. mo) 
cloesanone e Dime. 
tilformamide) 
Residui Intervallo di sicurezza 
Colture trattate: ppm.) (€g.) 
Essenze forestali i ; SIA . . . . i 4 è —_ = 
Pioppo . 2 z a so > a de La 3 TREE” P _ _ 
Eucalipto P di e ce è» 0 si a e . _ = 


IMPRESA RouM AND Haas ITALIA SP.A., via Vittor Pisani, 26, Milano 


Registrazione D.M. 


PRESIDIO SANITARIO Fi Composizione Stabilimenti di produzione 
Numero Data 


Multi-Goal cea een 6430 | 23-5-1985 III | Oxyfluorfen puro g 14,0 | Rohm and Haas, Mozzanica (Berga- 
mo): produzione e formulazione 


Dalapon puro g 434 Sikim, Mozzanica (Bergamo): confe- 
zionamento 
Residui Intervallo di sicurezza 
Colture trattate: (opm.) (eg) 
Vigneti » . . . . . . . . Ù Ù Ù . è . . ‘ 0,1 20 
FOMAGde: sio e a e ae e e e Te 0,1 20 
Drupacee ai ee Rel e ont la e i 0,1 20 


Nocciolo: ci nile Ce RL e e e o 0,1 20 


(3802) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Provvedimenti concernenti la sospensione della riscossione 
di imposte dirette erariali dovute da due società 


Con decreto ministeriale 1° luglio 1985 la riscossione del 
carico tributario di L. 84.118.580 dovuto dalla S.r.l. Delpa, in Bel- 
vedere Marittima, è stata sospesa, ai sensi del terzultimo comma 
dell'art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 602, introdotto dall'art. 4 della legge 28 feb- 
braio 1980, n. 46, per un periodo di sei mesi, a decorrere dalla 
data del decreto stesso. L’intendenza di finanza di Cosenza nel 
provvedimento di esecuzione, determinerà l'ammontare degli in- 
teressi a1 sensi dell'ultimo comma dell'art. 39 del decreto dei 
Presidente della Repubblica n. 602 introdotto dal medesimo art. 4 
della legge n. 46. L’esattore, in via cautelare, manterrà in vita 
gli atti esecutivi posti in essere sui beni immobili e strumentali 
della sopramenzionata società che dovrà comunque prestare 
idonea garanzia per l'ammontare del credito eventualmente non 
tutelato dai predetti atti esecutivi. La sospensione sarà revocata 
con successivo decreto ove vengano a cessare i presupposti ir 
base ai quali è stata concessa o venga a manifestarsi fondate 
pericolo per la riscossione. 


Con decreto ministeriale 1° luglio 1985 la riscossione del 
carico tributario di L. 299.383.000 dovuto dalla S.r.l. Tessitur: 
Poma, in Biella, è stata sospesa, ai sensi del terzultimo comma 
dell'art. 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set. 
tembre 1973, n. 602, introdotto dall’art. 4 della legge 28 feb. 
braio 1980, n. 46, per un periodo di dodici mesi, a decorrere 
dalla data del decreto stesso. L’intendenza di finanza di Vercelli 
nel provvedimento di esecuzione, determinerà Pammontare degl 
interessi al sensi dell'ultimo comma dell'art. 39 del decreto de' 
Presidente della Repubblica n. 602 introdotto dal medesimo art. 4 
della legge n. 46. L'esattore, in via cautelare, manterrà in vita 
gli atti esecutivi posti in essere sui beni immobili e strumentali 
della sopramenzionata società che dovrà comunque prestare ido- 
nea garanzia per l'ammontare del credito eventualmente non tu- 
telato dai predetti atti esecutivi. La sospensione sarà revocate 
con successivo decreto ove vengano a cessare i presupposti in 
base ai quali è stata concessa o venga a manifestarsi fondai- 
pericolo per la riscossione. 


(3876) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Avviso di rettifica al comunicato concernente autorizzazione 
all’Università di Ferrara ad accettare una donazione. 
(Comunicato pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » n. 67 
del 19 marzo 1985). 


Nel comunicato citato in epigrafe, pubblicato alla pag. 2138 
della Gazzetta Ufficiale, relativo all'autorizzazione ad accettare 
una donazione da parte dell'Istituto bancario S. Paolo di Torino, 
concessa con decreto del prefetto di Ferrara n. 18010 del 24 di. 
cembre 1984, dove è scritto: «...la donazione della somma 
di L. 87.000.000, », leggasi: «...la donazione della somma di 
L. 97.000.000, ». 


(3850) 


MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Modificazione ed integrazione all'ordinanza n. 151/FPC 
del 10 marzo 1984. (Ordinanza n. 571/FPC/ZA) 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto il decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1982, n. 938; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 14 settembre 1984, il quale istituisce il Dipartimento della 
protezione civile; 
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Vista l'ordinanza n. 5/FPC deil'8 settembre 1983, concernente 
un programma per la realizzazione straordinaria di alloggi da 
assegnare ai cittadini del comune di Pozzuoli sgomberati dalle 
abitazioni danneggiate dal bradisismo dell’area flegrea; 

Vista l'ordinanza n. 54/FPC del 7 novembre 1983, concernente 
un programma straordinario di edilizia industrializzata nel co- 
mune di Pozzuoli; ii 

Vista l'ordinanza n. 151/FPC del 10 marzo 1984, con cui è 
stato approvato il progetto. presentato dall’I.A.C.P. di Napoli, 
relativo alla costruzione di un serbatoio per l’approvvigiona- 
mento idrico del nuovo insediamento di Monterusciello e delle 
relative condotte di alimentazione e di derivazione; 

Visto l'art. 2 della citata ordinanza n. 151/FPC con cui la 
relativa spesa, valutata in lire 9 miliardi, è stata imputata al 
fondo di cui all'art. 2 del decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1983, n. 938, 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

Considerato che nel corso dell’esecuzione si sono rese ne- 
cessarie talune variazioni dei lavori previsti, per cui l'importo 
occorrente alla realizzazione delle opere, sulla base dei progetti 
presentato dall'L.A.C.P. di Napoli in data 10 agosto 1984 e 19 apri. 
le 1985, può valutarsi in complessive presunte L. 10.600.000.000; 

Considerata Ja necessità, allo scopo di garantire il completa- 
mento delle opere in questione, di modificare l'impegno di spesa 
di cui all'ordinanza n. 151/FPC del 10 marzo 1984; 

Avvalendosi dei poteri conferitigli ed in deroga ad duni di- 
versa norma; 


Dispone: 
Art. 1. 


L'impegno di spesa assunto con ordinanza n. 151/FPC del 
10 marzo 1984, necessario alla realizzazione delle opere di cui 
in premessa, è aumentato a complessive L. 10.600.000.000. 

All’occorrente maggiore spesa di L. 1.600.000.000 si provvede 
con la disponibilità del fondo di cui all’art. 2 del decreto-legge 
12 novembre 1982, n. 829, convertito, con modificazioni, nella legge 
23 dicembre 1983, n. 938, e successive modificazioni ed integra- 
zioni. 

Art. 2. 

Il termine di ultimazione dei lavori di cui alle premesse è 

prorogato al 30 luglio 1985. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 28 giugno 1985 
Il Ministro: ZAMBERLETTI 
(3911) 


Integrazione delle ordinanze n. 107/FPC del 20 gennaio 1984 
e n. 423/FPC/ZA del 26 novembre 1984. (Ordinanza nu- 
mero 582/FPC/ZA). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto il decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1982, n. 938; 

Vista la propria ordinanza n. 107/FPC del 20 gennaio 1984 
concernente la disciplina del trasporto su strada di materiali 
destinati alle località colpite dal fenomeno del bradisismo del- 
l’area flegrea; 

Vista la propria ordinanza n. 423/FPC/ZA del 26 novem- 
bre 1984 concernente misure dirette ad agevolare il trasporto di 
containers destinati alle località colpite dal terremoto del 7 ed 
11 maggio 1984; 

Considerato che l'urgenza degli interventi in atto nell’area 
flegrea, per far fronte alle esigenze del fenomeno bradisismico, 
determina la necessità di estendere le disposizioni della cennata 
ordinanza n. 423/FPC/ZA anche ai trasporti interessanti l’area 
flegrea; 

Considerato, inoltre, che l'urgenza degli interventi atti a 
fronteggiare i fehomeni di cui alle cennate ordinanze determina 
la necessità che i summenzionati trasporti, in deroga alle norme 
del codice della strada, possano essere effettuati durante tutti i 
giorni della settimana compresi i festivi; 

Avvalendosi dei poteri straordinari conferitigli e in deroga 
ad ogni contraria norma; 
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Dispone: 
Art. 1. 


Fermo restando quanto disposto dalle ordinanze n. 107/FPC 
del 20 gennaio 1984 e n. 423/FPC/ZA del 26 novembre 1984, è 
autorizzata, in deroga alle norme del cedice della strada, l'effet- 
tuazione dei trasporti, anche eccezionali, di cui in premessa du- 
rante tutti i giorni della setiimana, compresi i festivi. 


Art. 2. 


Le disposizioni di cui all'ordinanza n. 423/FPC/ZA devono 
ritenersi estese anche all'area flegrea interessata dal fenomeno 
del bradisismo. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica italiana. 


Roina, addì 6 luglio 1985 


11 Ministro: ZAMBERLUTTI 
(3912) 


Frogramma per la realizzazione straordinaria di urbapiz- 
zazioni secondarie a servizio del nuovo insediamento di 
Monterusciello. Realizzazione di una « piazza con auto- 


rimessa ». (Ordinanza n. 583/FPC/ZA). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l'art. 2 del decreto-icgge 10 luglio 1982, n. 428, conver- 
ito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 547; 

Visto il decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1982, n. 938; 

Visto il decreto-legge 7 novembre 1983, n. 23, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1983, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14 settembre 1984, il quale istituisce il Dipartimento della pro- 
tezione civile; 


Visto l'ordine di servizio n. 1 del Ministro per il coordina 
mento della protezione civile che individua le competenze del 
servizio per le opere pubbliche di emergenza; 

Visto l'ordine di servizio n. i-bis dei 4 ottobre 1984 che 
attribuisce al capo servizio per le opere pubbliche il potere di 
approvare tutti i progetti relativi ai lavori eseguiti con contri 
buto del Dipartimento della nrotezione civile; 

Vista l'ordinanza ministeriale n. 54/FPC del 7 novembre 1983 
che dispone la realizzazione di circa 4.000 alloggi nel comune 
di Pozzuoli, località Monterusciello; 

Considerato che si ronde necessario fornite ii predetto in- 
sediamento abitativo di adeguate infrastrutture, e in partico- 
lare modo di una piazza con annessa autorimessa; 

Visto il progetto piano-volumetrico redatto dall'Università 
desli studi di Napoli, approvato dal comune di Pozzuoli, che 
prevede la realizzazione delle predette infrastrutture secondarie; 


Avvalendosi dci poteri eccezionali conferitigli ed in deroga 
ad ogni diversa norma vigente; 


Dispone: 
Art. 1. 


È’ autorizzata a carico del Fondo per la protezione civile, 
istituito ai sensi dell'art. 2 del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 428, 
convertito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 547, 
e successive modificazioni e integrazioni, la spesa complessiva 
presunta di L. 1.050.000.000 (unmiliardocinquantamilioni) per la 
realizzazione di una piazza con annessa autorimessa, al servizio 
del nuovo insediamento abitativo di Monterusciello. 


Art. 2. 


Le predette opere verranno affidate mediante licitazione 
privata secondo le procedure di cui all'art. 24, comma 1, let- 
tera b), della legge 5 agosto 1977, n. 584, modificato dall'art. 2 
della legge 8. attobre 1984, n° 687, con il metodo previsto dall’ar- 
ticolo 4 della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
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Art. 3. 


— All'esecuzione della presente ordinanza, vi comprese le at- 
tività relative all'affidamento ed alla stipuia dei contratti, la 
nomina della direzione dei lavori e dei collaudatori, è delegato 
il capo del servizio opere pubbliche del Dipartimento della 
protezione civile dott. ing. Giuseppe d'Amore. 


La presente ordinanza sarà pubblicata: nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 luglio 1985 
Il Ministro: ZAMBERLETTI 


(3913) 


Programma per la realizzazione straordinaria di urbaniz- 
zazioni secondarie a servizio del nuovo insediamento di 
Monierusciello. Realizzazione di una « scuola elementare 
di venti classi ». (Ordinanza n. 584/FPC/ZA). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l'art. 2 del decreto legge 10 luglio 1982, n. 428, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 547; 

Visto il decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, convertiio, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1983, n. 748; 

; Visto il decreto-legge 7 novembre 1983, n. 623, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1983, n. 748; i 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1 14 settembre 1984, il' quale istituisce il Dipartimento della pro- 
| tezione civile; 

Visto l'ordine di servizio n. 1 del Ministro per il coordina- 
mento della protezione civile che individua le competenze del 
servizio per le opere pubbliche di emergenza; 

Visio l'ordine di servizio n. l-bis del 4 ottobre 1984 che 
attribuisce al capo servizio per le opere pubbliche il potere di 
approvare tulti i progetti relativi ai lavori eseguiti con contri 
buto del Dipartimento della protezione civile; 

Vista l'ordinanza ministeriale n. 54/FPC del 7 novembre 1983 
che dispone la realizzazione di circa 4.000 alloggi nei comune 
di Pozzuoli, località Monterusciello; 

Considerato che si rende necessario fornire il predetto in- 
sediamento abitativo di adeguate strutture sociali, e in partico- 
lare modo di una scuola clementare di venti classi; 

Visto il progetto plano-volumetrico redatto dall'Università 
degli studi di Napoli, approvato dal comune di Pozzuoli, che 
prevede la realizzazione delle predette infrastrutture secondarie; 

Avvalendosi dei poteri eccezionali conferitigli ed in deroga 
ad ogni diversa norma vigente; 


Dispone: 
Art. 1 


E’ autorizzata a carico del Fondo per la protezione civile, 
istituito ai sensi dell'art. 2 del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 428, 
convertito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 547, 
e successive modificazioni e integrazioni, la spesa complessiva 
presunta di L. 2.150.000.000  (duemiliardicentocinquantamilioni) 
per la realizzazione di una scuola elementare di venti classi, 
al servizio del nuovo insediamento di Monterusciello, 


Art. 2. 


Le predetie opere verranno affidate mediante licitazione 
privata secondo lc procedure di cui all'art. 24, comma 1, let- 
tera b), della legge 5 agosto 1977, n. 584, modificato dall'art. 2 
della legge 8 ottobre 1984, n. 687, con il metodo previsto dall'ar- 
ticolo 4 della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 


Art. 3. 


All’esecuzione della presente ordinanza, ivi comprese le at- 
tività relative all'affidamento ed alla ‘stipula dei contratti, la 
nomina della direzione dei lavori e dei collaudatori, è delegato 
il capo del servizio opcre pubbliche del Dipartimento della 
protezione civile dott. ing. Giuseppe d’Amore. 


La presente ordinanza: sarà pubblicata nella Gazzetta: Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 luglio. 1985 
Il Ministro: ZAMBERLETTI 


——____ _—_—_r—____P———_—_—_—_———__——rt_——_htkmnhtmtttu—ththmamcnmcmueue-—-@eemmumemEE—" 


(3914) 
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Programma per la realizzazione straordinaria di urbaniz- 
zazioni secondarie a servizio del nuovo insediamento di 
Monterusciello. Realizzazione di una « chiesa ed annesse 
pertinenze ». (Ordinanza n. 585/FPC/ZA). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l'art. 2 del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 428, con- 
vertito, con modificazioni, nella lesge 12 agosto 1982, n. 547; 

Visto il decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1982, n. 938; 

Visto il decreto-legge 7 novembre 1983, n. 623, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1983, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14 settembre 1984, il quale istituisce 11 Dipartimento della 
protezione civile; 

Visto l'ordine di servizio n. 1 del Ministro per il coordina- 
mento cella protezione civile che individua le competenze 
del servizio per le opere pubbliche di emergenza; 

Visto l'ordine di servizio n. 1-bis del 4 ottobre 1984 che 
attribuisce al capo servizio per le opere pubbliche il potere di 
approvare tuiti i progetti relativi ai lavori eseguiti con con- 
tributo del Dipartimento della protezione civile; 

Vista l'ordinanza ministeriale n. 54/FPC del 7 novembre 1983 
che dispone la realizzazione ‘di circa 4.000 alloggi nel comune 
di Pozzuoli, località Monterusciello; 

. Considerato che si rende necessario fornire il predetto in- 
sediamerto abitativo di adeguate strutture sociali, e in partico- 
lare modo di una chiesa con annesse pertinenze; 

Visto il progetto plano-volumetrico redatto dall'Università 
degli studi di Napoli, approvato dal comune di Pozzuoli, che 
prevede la realizzazione delle predette infrastrutture secondarie; 

Avvalendosi dei poteri eccezionali conferitigli ed in deroga 
ad ogni diversa norma vigente; 


Dispone: 
Art. 1. 


E’ autorizzata a carico del Fondo per la protezione civile, 
istituto al sensi dell'art. 2 del decreto-legge 10 luglio 1982, 
n. 428, convertito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, 
n. 547, e successive modificazioni e integrazioni, Ia spesa com- 
plessiva presunta di L. 3.500.000.000 (tremiliardicinquecentomi- 
lioni) per la realizzazione di una chiesa con annesse pertinenze, 
al servizio del nuovo insediamento abitativo di Monterusciello. 


Art. 2. 


Le predette opere verranno affidate mediante licitazione pri- 
vata secondo le procedure di cui all'art. 24, comma 1, let- 
tera b), della legge 5 agosto 1977, n. 584, modificato dall'art. 2 
della legge 8 ottobre 1984, n. 687, con il metodo previsto dall’art. 4 


SÒ 


della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 


Art. 3. 


All'esecuzione della presente ordinanza, ivi comprese le 
attività relative all'affidamento ed alla stipula dei contratti, la 
nomina della direzione dei lavori e dei collaudatori, è delegato 
il capo del servizio opere pubbliche del dipartimento della 
protezione civile dott. ing. Giuseppe d'Amore. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 luglio 1985 
(3915) 


Il Ministro: ZAMBERLETTI 


Programma per la realizzazione straordinaria di urbaniz- 
zazioni secondarie a servizio del nuovo insediamento di 
Monterusciello. Realizzazione di una «piazza con porti- 
cati ». (Ordinanza n. 586/FPC/ZA). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto l’art. 2 del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 428, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 547;. 

Visto il decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, convertito, 
con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1982, n. 938; 

Visto il decreto-legge 7 novembre 1983, n. 623, convertito, con 
modificazioni, nella legge 23 dicembre 1983, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14 settembre 1984, il quale istituisce il Dipartimento della prote- 
zione civile; 
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Visto l'ordine di servizio n. 1 del Ministro per il coordina- 
mento della protezione civile che individua le competenze del 
servizio per le opere pubbliche di emergenza; 

Visto l'ordine di servizio n. i1-bis del 4 ottobre 1984 che 
attribuisce al capo servizio per le opere pubbliche il potere di 
approvare tutti i progetti relativi ai lavori eseguiti con con- 
tributo del Dipartimento: della protezione civile; 

Visto l'ordinanza ministeriale n. 54/FPC del 7 novembre 1983 
che dispone la realizzazione di circa 4.000 alloggi nel comune di 
Pozzuoli, località Monterusciello; 

Considerato che si rende necessario fornire il predetto 
insediamento abitativo di adeguate infrastrutture, e in par 
ticolare modo di una piazza con annessi porticati; 

Visto il progetto plano-volumetrico redatto dall'Università 
degli studi di Napoli, approvato dal comune di Pozzuoli, che 
prevede la realizzazione delle predette infrastrutture secondarie; 

Avvalendosi dei poteri eccezionali conferitigli ed in deroga 
ad ogni diversa norma vigente; 


Dispone: 


pt 


E’ autorizzata a carico del Fondo per la protezione civile, 
istituito ai sensi dell'art. 2 del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 428, 
convertito, con modificazioni, nella legge 12 agosto 1982, n. 547, 
e successive modificazioni e integrazioni, la spesa complessiva 
presunta di L. 1.950.000.000 (urlmiliardonovecentocinquantamilioni) 
per la realizzazione di una piazza con annessi porticati, al ser- 
vizio del nuovo insediamento abitativo di Monterusciello. 


Art. 2. 

Le predette opere verranno affidate mediante licitazione 
privata secondo le procedure di cui all'art. 24, comma 1, lettera 
b), della legge 5 agosto 1977, n. 584, modificato dall’art. 2 della 
legge 8 ottobre 1984, n. 687, con il metodo previsto dall'art. 4 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 


Art. 3. 


All’esecuzione della presente ordinanza, ivi comprese le 
attività relative all'affidamento ed alla stipula dei contratti, 
la nomina della direzione dci lavori e dei collaudatori, è 
delegato il capo del servizio opere pubbliche del Dipartimento 
della protezione civile dott. ing. Giuseppe d'Amore. 

La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 12 luglio 1985 


(3916) 


Il Ministro: ZAMBERLETTI 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL COORDINAMENTO 
DELLA POLITICA INDUSTRIALE 


Revoca di agevolazioni a progetti di investimento 
ai sensi dell'art. 4 della legge n. 675/77 


Con deliberazione adottata il 28 marzo 1985 il CIPI ha re- 
vocato le agevolazioni a suo tempo concesse alle società: 
Italenka S.p.a.; 
Lanificio di Tollegno S.p.a. 


(3941) 


Approvazione di progetti di investimento ai sensi dell’arti- 
colo 4 della legge n. 675/77 e dell’art. 69 del testo unico 
delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno. 


Con deliberazione adottata il 28 marzo 1985 il CIPI ha 
concesso le agevolazioni sottoindicate per i seguenti progetti di 
investimento di cui al primo comma dell’art. 4 della legge n. 675/77 
e all'art. 69 del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mez- 
zogiorno: 


1) Società FIAT. 


Stabilimento di Cassino - area sud: 


mutuo diretto di lire 48.498 milioni per 10 anni di cui 3 
per utilizzo e preammortamento; 

finanziamento bancario di lire 27.667 milioni, deliberato 
dall’.I.M.I. per 10 anni di cui 3 per utilizzo e preammortamento; 

contributo in conto capitale di Jire 36.998 ‘milioni. 
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Stabilimento di Cassino per investimenti al nord: 


mutuo dirctto di lire 2.639 milioni per 10 anni di cui 3 per 
utilizzo e preammortamento; 

finanziamento bancario di lire 5.280 milioni, deliberato: 
dall'I.M.I, per 10: anni di cui 3 per utilizzo e preammortamento. 


Stabilimento di Termoli - area sud: 


mutuo diretto di lire 218.100 milioni per 15 anni di cui 5 
per utilizzo e preammortamento; 

finanziamento bancario di lire 121.576 milioni, deliberato 
dall'I.M.I. per 12 anni di cui 5 per utilizzo e preammortamento; 

contributo in conto capitale di lire 169.224 milioni. 


Stabilimento di Termoli per investimenti al nord: 


mutuo diretto di lire 3.283 milioni per 10 anni di cui 3 
per utilizzo e preammortamento; 

finanziamento bancario di lire 6.567 milioni, deliberato 
dall'..M.1. per 10 anni di cui 3 per utilizzo e preammortamento. 


Stabilimento di Verrone: 


mutuo diretto di lire 9230 milioni per 10 anni di cui 3 
per utilizzo e preammortamento; 

finanziamento bancario di lire 30.770 milioni, deliberato 
dall'..M.I. per 10 anni di cui 3 per utilizzo e preammortamento. 


Stabilimento di Mirafiori 1: 


mutuo diretto di lire 117.600 milioni per 10 anni di cui 3 
per utilizzo e preammortamento; 

finanziamento bancario di lire 235,200 milioni, deliberato 
da Mediobanca per 10 anni di cui 3 per utilizzo e pream 
mottamento. 
» 


Srabvummento di Mirafiori 


mutuo diretto di lire 61.666 milioni per 10 anni di cui 3} 


utilizzo e preammortamento; 

finanziamento bancario di lire 123.334 milioni, deliberato 
dalla Banca nazionale del lavoro per 10 anni di cur 3 per 
utilizzo e preammortamento. 


per 


2) Società ALFA ROMEO AUTO. 


Arca nord: 


mutuo diretto di lire 85.716 milioni per 10 anni di cui 3 
unzz0 e preammortamento; 
finanziamento bancario di lire 171.434 milioui, deliberato da: 
IM.I. per lire 84.719 milioni; 
Banco di Napoli ner lire 30.237 milioni: 
Banca nazionale del lavoro - Sezione credito industriale 
liv: 28,239 milioni; 
Banco di Sicilia per lire 28.239 milioni, 
per la durata di 10 anni di cui 3 per utilizzo e preammorta- 
mento. 


DUr 


per 


Area sud: 

‘mutuo diretto di lire 83.070 milioni per 15 anni di cui 5 
per utilizzo e preammortamento; 

finanziamento bancario di lire 47.160 milioni, deliberato 
dall'ISVEIMER per 15 anni di cui 5 per utilizzo e preammorta- 
mento; 
contributo in conto capitale di lire 63.600 milioni. 
cr gli 


iuvesimmenti in prestito d'uso al nord: 


finanziamento bancario di lire 3.167 milioni, deliberato 


dall’ISVEIMER per 10 anni di cui 3 per utilizzo e preammorta- 
mento; 


mutuo diretto di lire 1.583 milioni per 10 anni di cui 3 
per utilizzo e preammortamento. 


3) Socu:tà ALFA ROMEO VEICOLI COMMERCIALI E LAVORAZIONI MEC- 
CANICHE. 


Muluo diretto di lire 32.781 milioni per 15 anni di cui 5 
per utilizzo e preammortamento; 
Finanziamento bancario di lire 21.587 milioni, deliberato da: 


IMI. per lire 7.196 milioni; 
ISVEIMER per lire $523 milioni; 
Banco di Napoli per lire 1.072 milioni; 
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Banca nazionale del lavoro - Sezicne credito industriale 
per lire 2.398 milioni; 

Banco di Sicilia per lire 2.398 milioni, 
per la durata di 15 anni di cui 5 per utilizzo e preammorta- 
mento. 

Contributo in conto capitale di lire 22.121 milioni. 

Le agevolazioni a suo tempo concesse alla Fiat auto per la 
realizzazione del progetto di risirutturazione dello stabilimento 
di Pesio (Milano) sono revocate. 

(3942) 


REGIONE LOMBARDIA 


i Approvazione dei piani regolatori generali dei comuni di 
Castana, Rasura, Porto Valtravaglia, San Damiano al 
Colle, Renago, Pessano con Bornago, Gerosa e Soiano del 
Lago. 


Con deliberazioni della giunta regionale, emanate nelle 
date appresso indicate, rese esecutive ai sensi di legge, sono 
stati approvati i piani regolatori generali dei comuni a fianco 
delle stesse deliberazioni indicate. Con le medesime delibera- 
zioni sono state decise modificazioni conseguenti al totale o 
parziale accoglimento di parte delle osservazioni ai suddetti 
piani: LE ‘ 
deliberazione 2 aprile 1985, n. 50400” comune di Castaha 
{Pavia) (piano adottaio con deliberazione consiliare 21 mar- 
zo 1983, n. 40 e al quale sono state presentate osservazioni 
come da deliberazioni 19 luglio 1983, n. 51 c 29 marzo 1984, n. 28); 

deliberazione 2 aprile 1985, n. 50401: comune di Rasura 
(Sondrio) (piano adottato con deliberazione consiliare 5 mar- 
zo 1983, n. i6 ce al quale sona state presentate osservazioni 
come da deliberazione consiliare 12 novembre 1983, n. 71); 

deliberazione 23 aprile 1985, n. 51117: comune di Porto 
Valtravaglia (Varese) (piano adottato con deliberazione consi 
liare 10 giugno 1983, n. 53, e al quale sono state vresentate 
osservazioni come da deliberazione consiliare 8 gennaio 1984, 
n. 14); 

deliberazione 23 aprile 1985, n. Stil8: comune di San 
Damiano al Colle (Pavia) (piano adottato con deliberazione 
consiliare 14 Juglio 1983, n. 43 e al quale sono state presentate 
osservazioni come da deliberazione consiliare 25 novembre 1983, 
n. 54); 

deliberazione 23 aprile 1985, n. 51116: comune di Ronago 
(Como) {piano adottato con deliberazione consiliare 19 apri 
ip 1983, n. 5 e al quale sono state presentate osservazioni come 
da deliberazione consiliare 9 novembre 1983, n. 81); 


con Bornago (Milano) (piano adottato con deliberazioni con- 
siliari 20 dicembre 1982, n. 123 e 16 luglio 1984, n. 62 e al 
quale sono state presentate osservazioni come da delibera- 
zioni consiliari 20 dicembre 1984, n. 112; 17 gennaio 1985, n. 2; 
17 gennaio 1985, n. 4); 

deliberazione 2 aprile 1985, n. 50399: comune di Gerosa 
(Bersamo) {piano adottato con deliberazione consiliare 24 set- 
tembre 1982, n. 33 e al quale sono state presentate osserva- 
zioni come da deliberazione consiliare 11 marzo 1983, n. 2); 

deliberazione 23 aprile 1985, n. 51115: comune di Soiano 
del Lago (Brescia) (piano adottato con deliberazione consiliare 
16 ottobre 1983, n. 46 e al quale sono state presentate. osserva- 
zioni come da deliberazione consiliare 23 marzo 1984, n. 11). 


(3945) 


REGIONE VALLE D’AOSTA 


Approvazione del piano regolatore generale 
del comune di Villeneuve 


Con deliberazione della giunta regionale n. 3876 del 14 giu- 
gno 1985, controllata senza rilievi dalla commissione di coordina- 
mento è stato approvato, con modificazioni, il piano regolatore 
generale del comune di Villeneuve, adottato con deliberazione 
consiliare n. 42 del 20 giugno 1977, e. oggetto di modificazione so- 
stanziale adottata con deliberazione consiliare n. 7/82 dell'8 feb- 
braio 1982. 

Copia di detta deliberazione e del piano, munite del visto 
di conformità all'originale, saranno depositate negli uffici: comu- 
nali aslibera visione del pubblico per tutta la durata di validità 
del piario, 


(3399) 
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CONCORSI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Posti d'impiego civile per disegnatore restitutista o calco- 
latore nel ruolo della carriera esecutiva dei capi tecnici 
disegnatori restitutisti e calcolatori dell'Istituto geogra- 
fico militare, spettanti ai sottufficiali delle Forze armate 
del servizio permanente effettivo. 


Sono disponibili nel ruolo delia ex carriera esecutiva dei 
capi tecnici disegnatori restitutisti e dei calcolatori dell’Istituto 
geografico militare di Firenze, posti di disegnatore restitutista 
o calcolatore dell’Istituto geografico militare spettanti ai sottuf- 
ficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, ai sensi 
dell'art. 57, primo comma, della legge 31 luglio 1954, n. 599, già 
in nota per il passaggio all'impiego civile e quindi in possesso 
dei requisiti di cui è cenno nell’art. 352 del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubbiica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


I sottufficiali che intendano concorrere ai suindicati posti 
dovranno presentare al Corpo di appartenenza, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della 
presente circolare nella Gazzetta Ufficiale, apposita domanda in 
carta bollata da L. 3.000 nella quale essi dovranno dichiarare 
anche di essere disposti a raggiungere la sede di Firenzé. 

Saranno considerate fuori termine e pertanto irricevibili, le 
domande che perverranno, oltre il termine stabilito, ai detti 
Corpi. 

Questi dovranno dichiarare in calce a ciascuna domanda 
la data sotto la quale la stessa è stata presentata. 


Le domande dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, dovranno essere, immediatamente dopo la loro 
presentazione, trasmesse dagli enti presso i quali gli interessati 
sono in servizio, corredate del documento (elenco notizie) di 
cui alla circolare 1019/A del 24 settembre 1963, direttamente alla 
Direzione generale per i sottufficiali e militari di truppa dcl- 
VEsercito, alla Direzione generale per il personale militare della 
Marina, ai comandi di regione aerea, all'ufficio dell'ispettore 
dell'Aviazione per la Marina e al reparto servizi centrale Aero- 
nautica militare che a loro volta, rimetteranno, entro trenta 
giorni, le domande stesse alla Direzione generale per gli impie- 
gati civili - Ministero difesa - Palazzo Esercito. 

Non hanno titolo a concorrere agli anzidetti posti i sottuf- 
ficiali che aila scadenza del termine stabilito nel secondo comma 
della presente circolare, abbiano acquisito diritto a pensione per 
anzianità di servizio o siano cessati dal servizio da più di cinque 
anni ovvero siano incorsi nella perdita del grado, nonché per 
una delle cause indicate nelle norme che rispettivamente li ri- 
guardano (primo comma dell’art. 58 della legge 31 luglio 1954, 
n. 599; primo comma dell’art. 57 della legge 3 aprile 1958, n. 460; 
primo comma dell’art. 57 della legge 18 febbraio 1963, n. 173; 
primo comma degli articoli 1 e 5 della legge 17 aprile 1957, n. 260 
e articoli 50 e seguenti della legge 3 agosto 1961, n. 833; art. 10 
della legge 18 febbraio 1963, n. 301). 

I sottufficiali prescelti, che all'atto della comunicazione del- 
‘ l'avvenuta nomina nel ruolo in argomento, risultino già cessati 
dal servizio permanente effettivo per i seguenti motivi: 

non idoneità alle attribuzioni del grado o scarso rendi- 
mento; 

a domanda, 
saranno esclusi dal passaggio all'impiego civile. 

I sottufficiali concorrenti per poter essere inclusi nella gra- 
duatoria degli idonei, dovranno superare la seguente prova pra- 
tica, cur preliminarmente, saranno sottoposti: 

saggio grafico di disegno cartografico da eseguirsi per in- 
cisione con strumentazione meccanica su supporto plastico tra- 
sparente ricoperto di apposita vernice. 


La sede, il giorno preciso e l’ora di presentazione relativi alla 
prova suddetta, saranno comunicati con l'avviso che -l'ammini- 
strazione farà pervenire ai singoli candidati. 

Ai sottufficiali che saranno nominati all'impiego civile com- 
pete il trattamento economico corrispondente. al quarto livello, 
previsto dalla legge 11 luglio 1980, n. 312, rideterminato dal de- 
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ED ESAMI 


creto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, n. 310, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1983, n. 344 e 
l'eventuale differenza tra lo stipendio percepito e lo stipendio 
assegnato nel suddetto livello. 


Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1983 concernente 
la delega di firma all’on. Sottosegretario dott. Tommaso Bisagno. 


La presente vale come notificazione a tutti gli interessati. 


Roma, addì 2 luglio 1985 
p. Il Ministro: Bisagno 


Elenco notizie 


Grado, cognome e nome e matricola . È 2 i i 

Se in servizio o in congedo (in quest’ultima ipotesi “ped 
care la causa) . 3 do da È £ E 

Data e luogo di nascita . . 5 . 


Servizio prestato in altre amministrazioni dello Stato S 
Data conseguimento pensione vitalizia . 3 
Situazione di famiglia (se ammogliato iudlcare il numero 
figli) x i 2a è a: P wo se 


Indicare eventuali titoli di cui all'art. 5, comma guanto. del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
testo unico delle disposizioni concernenti lo stato degli impie- 
gati civili dello Stato . È 3 a . via 6 


Eventuali sedi di gradimento . 


dei 


Data, . 
Firma 


Visto del comando: 


(3917) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso a due posti di tecnico laureato 
presso l’Università di Firenze 


E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, per l'am- 
missione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico laureato (settima qualifica funzionale) delle università e 
degli istituti di istruzione universitaria presso gli istituti e per 
i posti sotto indicati: 


Facoltà di lettere e filosofia: 


istituto di storia dell’arte . posti 1 


Titolo di studio richiesto: diploma di laurea rilasciato dalla 
facoltà di lettere e filosofia. 


Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali: 
istituto di astronomia . posti 1 


Titolo di studio richiesto: diploma di iaifeg rilasciato dalla 
facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali o ingegneria. 


Possono partecipare al concorso coloro che non abbiano su- 
perato l’età di anni 40 alla data di scadenza dei termini di pre- 
sentazione delle domande, ferme restando le elevazioni previste 
dalle norme vigenti. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
legale e corredate dei titoli valutabili, devono contenere l’indi- 
cazione del possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, pena esclu- 
sione dal concorso stesso. 


Il termine per la presentazione delle domande, che devono 
essere indirizzate al rettore dell’Università degli studi di Firenze - 
piazza S. Marco, 4 - 50121 Firenze, scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 
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Le prove desame sì svolgeranno sovondò il seguente calen- 
darie e presso .le sedi sotto indicate: 
istituto di storia dell'arte: le prove si svolgeranno presso 
l'istituto stesso, piazza Brunelleschi n. 4, Firenze, ngi giorni 
21, 22 e 23 ottobre 1985 con inizio alle ore 8,30; 
istituto di astronomia: le prove si svolgeranno presso l'isti- 
tuto stesso, largo Enrico Fermi n. 5, Firenze, nei giorni 14, 15 e 
16 ottobre 1985 con inizio alle ore 8,30. 
Per ulteriori inforinazioni rivolgersi all'ufficio personale non 
docente dell’Università degli studi di Firenze. 


(3902) 


Diario delle prove d’esame del concorso ad un posto di 
segretario amnunistrativo presso l’Università di Ancona 


Le prove d'esame del concorso pubblico ad un posto di se- 
gretario amministrativo (sesto livello) di ruolo in prova presso 
l’Università degli studi di Ancona di cui all'avviso pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 23 aprile 1985 avranno luogo se- 
condo 11 seguente calendario: 


prova sentta su nozioni di diritto amministrativo: 15 ot- 
tobre 1985, alle ore 9, presso la facoltà di medicina e chirurgia, 
Monte d’'Ago, Ancona; 

prova scritta su nozioni di diritto pubblico: 16 ottobre 1985, 
alle ore 9, presso la facoltà di medicina e chirurgia, Monte d’Ago, 
Ancona. 


(3924) 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 


Concorsi a posti di personale dei ruoli sanitario, tecnico 
ed amministrativo presso l’unità sanitaria locale del com- 
prensorio della Vallagarina. 


Sono indetti pubblici concorsi, per titoli ed esami, a: 


un posto di coadiutore sanitario di neuropsichiatria infan- 
arca funzionale di medicina (a tempo pieno); 

un posto di aiuto corresponsabile ospedaliero di laborato- 
rio di analisi chimico-cliniche e microbiologia - area funzionale 
di medicina (a tempo pieno); 


tile - 
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un posto di assistente medico di radiologia - area funzio- 
nale di medicina (a tempo pieno); 

un posto di veterinario coadiutore - area funzionale della sa- 
nità animale e igiene dell'allevamento e delle produzioni animali; 

un posto di operatore professionale collaboratore - ortot- 
tista; 

sette posti di operatore professionale coordinatore - ca- 
posala; 

cinque posti di operatore professionale collaboratore - oste- 
trica; 

un posto di analista collaboratore; 

un posto di assistente tecnico programmatore di C.E.; 

due posti di operatore tecnico - cuoco; 

un posto di operatore tecnico addetto al magazzino; 

due posti di operatore tecnico conduttore di generatori di 
vapore; 

un posto di operatore tecnico di centro elettronico; 

due posti di collaboratore amministrativo; 

due posti di assistente amministrativo. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su 
carta legale e corredate dei documenti prescritti, scade alle 
ore 12 del quarantacinquesimo giorno successivo dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi all'’amministrazione del- 
l'’U.S.L. in Rovereto (Trento). 


(3989) 


CONCORSI PUBBLICATI NELLA PARTE SECONDA 


Nella Gazzetta Ufficiale, parte seconda, n. 169 del 19 lu- 
glio 1985, è stato pubblicato il seguente avviso di concorso: 


Provincia di Trento: Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad 
un posto di inscgnante tecnico pratico di scuola profes- 
sionale. 


Dino EcIpio MARTINA, redattore 
Francesco Nocita, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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Libreria BENEDETTI Via Monsignor Bologna, 67 Libreria FLACCOVIO LICAF Via della Costa, 5 
Via Mercatovecchio, 13 ISERNIA Piazza Bon Bosco, 3 Ò VICENZA 


Libreria TARANTOLA 
Via V. Veneto, 20 


Libreria PATRIARCA 
Corso Garibaldi, 115 


Libreria FLACCOVIO S.F. 
Piazza V. E. Orlando 15/16 


Libreria GALLA 
Corso A. Palladio, 41/43 


ALTRE LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È iN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


CALABRIA © FORIO D'ISCHIA (Napoli) LAZIO Ò BIELLA (Vercelli) 
3 Libreria MATTERA © SORA (Frosinone) Libreria GIOVANNACCI 
% SEI dorsali LOREIRANO G © NOCERA INFERIORE (Salerno) Libreria DI MICCO UMBERTO Via Italia, 6 
VE vato Veneto; 11 i Libreria CRISCUOLO Via E. Zincone, 28 
SE VITORI ' Traversa Nobile angolo Via S. Matteo, 51 MARCHE SARDEGNA 
È PAGANI (Salerno) Ò ALGHERO (Sassari) 
CAMPANIA Libreria Èdic. DE PRISCO SALVATORE © S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP) Libreria LOBRANO 
Piazza Municipio Libreria ALBERTINI Via Sassari 
Ò ANGRI rt iionio Via Risorgimento, 33 
Li i VI 
Via dei Goti. 4 EMILIA-ROMAGNA PIEMONTE UMBRIA 


Ò CAVA DEI TIRRENI (Salerno) Ò RIMINI (Forlì) O ALBA (Cuneo) O FOLIGNO (Perugia) 
Libreria CAIMI DUE. 
Via XXI Giugno, 3 


Casa Editrice ICAP.. 
Via V. Emanuele, 19 


Nuova Libreria LUNA 
Via Gramsci, 41/43 


Libreria RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 


I 
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La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l'Agenzia dell’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma, piazza G. Verdi, 10; 
— pressa le concessionarie specialà Ji: 


BARI, Libreria Laterza S.p.A., via $parano, 134 - BOLOGNA, ‘Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola (Etruria 


s.a.S: d via Cavour 46/r - GENOVA, Libreria Batdaro, via XI! Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria Calabrese, Galleria Vittorio Emanuele, 3 - 
NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiaia. » PALERMO. Libreria Flaccovio SF, via Ruggero Settimo. 37 - ROMA, Libreria ll Tritone, via del 
Tritone,61/A - TORINO, SO.CE.DI. s.r.1., via Roma, 80; 

— presso ie Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per.corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza G. Verdi, 10- 
00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, come da norme riportate 
nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma {Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette librerie concessionarie speciali 
possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI-E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1985 
ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 


Tipo 
I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, compresi gli indici mensili ed i fascicoli settimanali della Corte costituzionale, senza 
supplementi ordinari: 
ANNUAl@ it ie rai ele e I ARIA LITRO Pet Le aa earn L 86.000 
Bemestiala:’cx cui RETE ERRE I E A ATRIA A RARA ERE E EE e I L. 48.000 


{l Abbonamento ai fascicoli ordinari, compresi gli indici mensili ed i fascicoli settimanali della Corte costituzionale, inclusi i supplementi 
ordinari con esciusione di quelli reiativi alle leggi di bifancio e ai rendiconti deilo Stato, ai concorsi e alle specialità medicinali: 


ANDU: LA AEREE TE ERI AR ARRE i Para siro L. 119.000 
SOMOSITANE tia E E A n a RE e ie li a LT a RT È Re Ri Rin E RARE e O L. 66.000 
tH Abbonamento ai fascicoli ordinari, compresi gli indici mensili ed i fascicoli settimanali della Corte costituzionale, inclusi i supplementi 
ordinari relativi ai concorsi: 
ANNUA: irta a TRAE TR a Aaa de perenne a d 0 © è e ea ent ‘ L. 114.000 
semestrale. elit ie i ar RR ET ET eo SE RT, ae ana L 63.000 
IV Abbonamento ai fascicoli ordinari, compresi gli indici mensili ed i fascicoli settimanali della Corte costituzionale, inclusi i supp/ementi 
ordinari relativi alle specialità medicinali: 
ADUNO: E PE E RIA A E TE TI SIE II E IATE RI ORLO RE n L. 101.000 
semestrale... ..... CERESSIITAREA Ian LL ARPA REA N ace VENE e te rn Vene ala n ee L. 56.000 
Vv Abbonamento completo ai fascicoli ordinari, agli indici mensili, ai fascicoli settimanali della Corte costituzionale, ed a tutti i tipi dei 
supplementi ordinari: 
ANNUALE te O e E RI A VR ANO RN I e Rae L. 196,000 
semestrale cr ea e Ei RR A IMAA TO pae let ee re e Sd L. 110.000 
Vi apbonamenio annuale ai soli supplementi ordinari, reiativi aiie ieggi di bilancio e ai rendiconti delio Stato . .........a L. 36.000 
Vii Abbonamento annuale ai supp/ementi ordinari, esclusi quelli relativi alle leggi di bilancio e ai rendiconti dello Stato, ai concorsi ed alle 
Specialità:medicinalli 3:10 Sara Si era e IO LI lla ee e ee a ag RI eee ee L. 33.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . LL... eee L. 500 
Supplementi ordinari per ta vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione ........L Le pre area a e aa L 500 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione... L. 500 
Suppfemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento sah0ala; grilli STRIP IRREALE L. 39.009 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione... ana reca siva e al L. 500 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento:anniale.» sud dorato io ana dal impara La RE RAEE L. 21.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo. ............. Ra atea eine prat eta ere sare ra riva alici L 2100 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES 
solo parte pri menti i 
{solo p. prima e supplementi ordinari) Balivo 
Italia Estero 
Invio giornaliero N. 1 microfiche contenente una Gazzetta ufficiale fino ad un massimo di 96 pagine. ....... decesso: +. L. 1.000 1.000 
Per ogni 96 pagine successive o frazione riferite ad una sola Gazzetta. .... Risale race la atene erat MTIrE E L. 1.000 1.000 
Spese per imballaggio e spedizione... ......L. sana VETTE IC RIT rete dona L. 1.400 1.700 
Maggiorazione per diritto di raccomandata... ....... della Sesia e CEREA SEE ET L. 1.000 1.300 
Invio settimanale N. 6 microfiches contenente 6 numeri di Gazzetta ufficiale fino a 96 pagine cadauna... 0.000.000, L 8.000 6.000 
Per ogni 96 pagine successive o frazione riferite ad una sola Gazzetta. .... RAI e aa elia L. 1.000 1.000 
Spese per imballaggio e spedizione... ....,....... SANA sorte e eeeroneroe La 1.400 1.700 
Maggiorazione per diritto di raccomandata... ......00 00 RR NET OA EE IE eRa L. 1.000 1.300 
Maggiorazioni per spedizione via area per ogni plico 
Per il bacino del Mediterraneo L. 700, per l'Africa L. 1.600, per le Americhe L. 2.000, per l'Asia L. 1.600, per l'Oceania L. 3.400. 
ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento annuale... .......L, RR SEAT STAT ETICA desco serie 00800008 resa sa L. 77.000 
Abbonamento semestrale . ;......L.L erre PRIA NARO E INA I A RA ARR dala L. 42,000 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine 0 frazione ......... eterne L. 500 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero nonchè quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, compresi i 
fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 
L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n.387001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 


fascicoli disguidati, che devono essere richiesti ali'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione 
di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Telefoni nn. (05) 85082149 - 85082221 


c. m. 411100851710) L. 500 


